
La rivista delle piccole e medie imprese piemontesi
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Sicurezza delle macchine
Cosa sapere e come agire

37

Cuneo: “Otto anni vissuti intensamente”
Alessandria: impianti in tutto il mondo
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Vaccinazioni contro Covid-19
Hub API Torino sempre a disposizione

5

Crisi materie prime, allarme delle PMI
Mobilità, API Torino incontra la Regione
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L’EDITORIALE
EDILIZIA, ALLARME SUPERBONUS: 
“COSÌ SI BLOCCA TUTTO”
di Massimiliano Sciullo

Il comparto dell’edilizia sta vivendo un periodo di forte espansione che,  
tuttavia, rischia di bloccarsi a causa delle ultime novità legislative in materia 
di superbonus. A lanciare l’allarme sulla situazione, è stato il Presidente del 
Collegio Edile Aniem di API Torino, Marco Razzetti, nell’ambito di una intervista 
realizzata da Massimiliano Sciullo per le pagine di Torino del quotidiano la 
Repubblica. Ecco qui di seguito un ampio stralcio dell’articolo pubblicato il 10 
febbraio 2022.

“Una domanda che supera l’offerta non la si vedeva forse dagli anni ’60, ma in 
questo modo si rischia seriamente di bloccare un meccanismo che invece stava 
cominciando a crescere in maniera importante”. Anche il mondo dell’edilizia di 
Torino e del Piemonte si ritrova a fare i conti (nel senso stretto del termine) 
con le novità legate al Superbonus. Un giro di vite legato soprattutto alla ces-
sione del credito: che vuole contrastare i soliti furbetti, ma che allo stesso tem-
po rischia di disorientare tutto il comparto. Proprio l’allarme che lancia Marco 
Razzetti, presidente del Collegio edile di API Torino: “Maggiori controlli e più 
severità sono doverosi, in questo settore, perché di episodi negativi che ne sono 
già stati. E sono proprio le aziende che lavorano correttamente, a beneficiare di 
questa stretta. Ma bisogna fare in modo che non si finisca per fermare tutta la 
macchina”.
Se il Superbonus ha portato infatti a una vera moltiplicazione di cantieri, non 
sono mancati gli ostacoli: dal reperimento delle materie prime a quello della 
forza lavoro. Asticelle che le aziende confidavano di superare di slancio, anche 
grazie alle agevolazioni fiscali. Ma ecco che le novità in arrivo da Roma raffred-
dano gli entusiasmi: “Maggiori regole contro le frodi sono ineccepibili, ma non 
si può nemmeno pensare di modificarle continuamente: così si lasciano nel lim-
bo quelle aziende che invece stanno cercando di strutturarsi e organizzarsi per 
fare fronte alle richieste sul mercato”. 
Investimenti, acquisti, acconti, ma anche assunzioni. “Se non si agisce tempe-
stivamente – continua Razzetti -, ci troveremo nella condizione in cui ditte che 
hanno aumentato i propri dipendenti e speso per farsi trovare pronte, dovranno 
lasciare a casa delle persone, oppure fermare dei lavori che non si è più in grado 
di sostenere proprio a causa dell’incertezza delle regole e di tempi di fornitu-
ra che sono ormai lunghissimi”. Anche perché, come spiega il capo degli edili 
di API, “fino a oggi il meccanismo si è sempre mosso a forza di costi, mentre 
si rischia di bloccarlo al momento in cui si deve incassare. Di questo passo, ci 
saranno aziende che dovranno per forza dire di no a qualche privato e rifiutare 
lavori”. E la situazione non è certo limitata a poche aziende, nel settore torine-
se. “Almeno tre imprese su quattro sono coinvolte in lavorazioni e incarichi di 
questo genere”, conclude Razzetti.
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“Gli anziani non au-
tosufficienti del Pie-
monte non riescono 
ad accedere alle RSA 
che tuttavia dispon-
gono di molti posti 
letto vuoti”, lo ha 
denunciato Michele 
Colaci, vicepresiden-

te API Sanità, che ha così puntato il dito 
su una situazione che rischia di diventare 
esplosiva. Colaci ha sottolineato: “Si vuo-
le risparmiare a discapito delle necessità 
degli anziani e delle loro famiglie che si 
trovano in difficoltà nell’assistere questi 
loro cari. E con questo si sta dando il col-
po di grazia alle RSA già messe a durissi-
ma prova dal Covid-19 che ha causato co-
sti esorbitanti coperti da ‘aiuti’ pubblici 
che non hanno superato il 10-12% delle 
maggiori spese sostenute e documenta-
te”.
Da qui la richiesta di API Sanità. “La Re-
gione Piemonte – ha detto Colaci -, deve 
far accedere gli anziani non autosuffi-
cienti nelle RSA compartecipando alla 
spesa e adempiendo con urgenza alle 
promesse fatte da molto tempo, prima 
fra tutti il riconoscimento per il 2022 
dell’indice Istat pari al +3,9% sulle tarif-
fe applicate nelle RSA che peraltro non 
sono aggiornate da 9 anni. Un’operazio-
ne di questo genere, almeno in parte al-
levierebbe le grandi e gravi difficoltà del 
comparto socio-sanitario letteralmente 
sull’orlo del precipizio”. 
API Sanità ha rilevato inoltre che di fatto 
i 280 milioni sempre promessi dalla re-
gione Piemonte non sono mai stati spesi. 
“La Regione Piemonte – ha sottolineato 
quindi Colaci -, sia trasparente e soprat-
tutto mantenga la parola spendendo 
quanto previsto senza fare risparmi sulla 
pelle degli anziani”.
L’Associazione chiede, inoltre, che “la 
Regione Piemonte deroghi dall’applica-
zione di norme inutilmente restrittive 
che stabiliscono per le sole RSA che an-

Colaci: “Si vuole risparmiare a discapito delle necessità
degli anziani e delle loro famiglie”

API Sanità, “RSA vuote e liste di attesa piene”

Anche API Torino e API Formazione 
partecipano al progetto dell’Univer-
sità degli Studi per la certificazione 
delle conoscenze, competenze e delle 
abilità professionali di lavoratori e la-
voratrici. L’iniziativa - presentata nel-
la prima metà di febbraio -, è realizza-
ta dai Dipartimenti di Giurisprudenza 
e di Management dell’Università di 
Torino e gestita dal COREP (Consor-
zio per la Ricerca e l’Educazione Per-
manente), in collaborazione con API 
Torino Formazione e altre associa-
zioni datoriali oltre che con l’Agenzia 
Piemonte Lavoro. Il programma offre 
a tutte le persone di età superiore ai 

Partecipa anche API Formazione all’iniziativa dell’Università

Certificazione delle competenze dei lavoratori

Il comparto delle 
PMI della carta a To-
rino e in Piemonte è 
ormai in forte crisi a 
causa di uno sciopero 
iniziato a gennaio in 
una delle più impor-
tanti cartiere al mon-
do che sta generando 

ripercussioni anche in Italia. Il proble-
ma è stato segnalato con forza sia a li-
vello locale che nazionale da Roberto 
Cotterchio, Vicepresidente API Torino 
e Unigec CONFAPI che raccoglie le più 
importanti imprese del settore. 
“Abbiamo intrapreso – ha detto Cotter-
chio in dichiarazioni alla stampa -, tutte 
le azioni possibili, ma ormai siamo ar-
rivati ad una situazione insostenibile: 
o si trova una soluzione in brevissimo 
tempo, oppure lo sciopero in corso ne-
gli stabilimenti finlandesi della Upm, 
una delle più grandi cartiere al mondo, 
potrebbe avere ripercussioni devastanti 
in molti settori produttivi anche sul no-
stro territorio. Non si tratta solo delle 
nostre aziende, ma di tutte le filiere che 
utilizzano i nostri prodotti da quella 

Cotterchio: “Senza etichette, scaffali vuoti”

Crisi materie prime, allarme delle PMI della carta

alimentare a quella farmaceutica dalla 
logistica all’identificazione di ogni pro-
dotto”.
Sul territorio, a subire questa pesante 
situazione sono circa 15 imprese del 
settore che occupano 350 persone, ma 
gli effetti si ripercuotono già su centi-
naia di aziende che rischiano di non 
poter commercializzare i loro prodotti 
senza etichette e packaging cartacei.
“Stiamo cioè parlando di un prodotto 
trasversale – ha spiegato ancora Cot-
terchio – la cui carenza di disponibilità 
sta portando davvero al blocco di altre 
filiere produttive. Basti pensare che sul 
mercato sono moltissime le tipologie 
merceologiche i cui prodotti hanno al-
meno un’etichetta autoadesiva”.  Le di-
mensioni del problema si capiscono me-
glio pensando alle numerose etichette 
applicate per identificare come imballo 
primario prodotti alimentari, vini e al-
colici, medicinali, prodotti per la deter-
genza e per l’igiene personale. Ma anche 
per veicolare una spedizione logistica: 
ogni pacco di Amazon, ad esempio, è 
accompagnato da almeno due etichette 
identificative.

R. Cotterchio Continua l’im-
portante lavoro 
di API Torino 
per il rilancio 
della filiera del-
la mobilità, e 
dell’automotive 
in particolare, 

nell’ambito del “tavolo” avviato 
dalla Regione Piemonte con Stel-
lantis e l’intero comparto. 
In particolare, l’Associazione del-
le PMI di Torino ha elaborato uno 
studio sulla filiera della mobilità 
che è stato presentato in Regione 
e che ha costituito la base cono-

scitiva affidabile per l’avvio di un 
progetto congiunto di rilancio del 
comparto automotive proposto 
dalle organizzazioni datoriali alla 
Regione. Il progetto potrebbe ri-
entrare nel numero delle iniziative 
sostenute dal Pnrr in Piemonte e 
quindi trovare uno sviluppo im-
portante. 
La squadra di API, coordinata da 
Alberto Russo – Presidente di 
Uniontessile e componente del 
Consiglio Direttivo dell’Associa-
zione -, insieme al Direttore ge-
nerale di API, Luca Sanlorenzo, 
continua comunque a seguire da 
vicino il lavoro svolto dall’ammini-
strazione regionale.

Filiera mobilità 
API al lavoro
Incontri in Regione

25 anni la possibilità di certificare le 
proprie competenze, maturate anche 
in ambiti non formali, con la possi-
bilità di integrarle con conoscenze 
mancanti e di perfezionare la propria 
preparazione. 
Obiettivo del progetto è integrare ed 
ampliare le attività tradizionali di di-
dattica in ambiti che siano capaci di 
rafforzarne le relazioni con la comu-
nità, le istituzioni e le imprese, pro-
muovendo obiettivi di crescita socia-
le, culturale ed economica che vedono 
il proprio naturale sviluppo nelle at-
tività della cosiddetta terza missione 
dell’Università.

A. Russo

che con un solo caso di positività asin-
tomatica tra gli ospiti, venga disposta la 
chiusura della struttura ai familiari per 
settimane, costringendo gli anziani alla 
segregazione senza porre alcuna atten-
zione ai rapporti affettivo-relazionali”. 
Tali misure, viene sottolineato, giustifi-
cabili certamente nella fase precedente 

alla vaccinazione, non trovano alcuna 
giustificazione (neppure clinica) in que-
sta fase, dove la positività al Covid è 
vissuta in larghissima parte senza alcun 
sintomo.
Colaci quindi ha affermato: “Come si può 
chiedere di gestire le Strutture in queste 
condizioni che tra l’altro contano altre 

gravi criticità, fra cui la carenza di infer-
mieri e Oss drenati dalla Pubblica Ammi-
nistrazione per ovviare alla ultradecen-
nale politica del risparmio nella sanità, 
che con il Covid ha mostrato la dramma-
ticità di carenza di tali professionisti”. 
Sempre Colaci infine ha sottolineato: “La 
carenza o assenza di medici di medicina 
generale nelle RSA, nonostante sia stata 
la Regione Piemonte a prevederne l’ob-
bligo di presenza. In altre parole la Regio-
ne Piemonte non applica le proprie nor-
me, sfociando nel paradosso, e peggio, 
lasciando senza assistenza medica gli 
anziani non autosufficienti nelle RSA”.

M. Colaci

L’hub vaccinale di API Torino, 
in Via Pianezza 123, è ancora a 
disposizione delle imprese 
e dei cittadini, dai giovanis-
simi a partire da 12 anni di 
età.
Manifesta il tuo interesse 
subito telefonando al nu-
mero 011 45.13.262 oppure 
invia i tuoi riferimenti via 
mail a vaccini@apito.it (ti 
contatteremo in giornata).
Ti comunicheremo il primo 
giorno disponibile e l’orario dell’ap-
puntamento.
Chi aderirà alla vaccinazione pres-
so API Torino riceverà comunica-
zione del giorno e orario tramite 

Hub vaccinale API Torino
Ancora a disposizione delle imprese e dei loro dipendenti

SMS sul proprio cellulare e/o mail.
I dati saranno trattati nel rispetto delle 
più recenti norme di privacy in vigore.
L’hub offre un comodo parcheggio in-
terno e facilità per gli accessi.

“E’ necessario 
un intervento più deciso 
da parte della 
Regione Piemonte”

Scattata una fotografia 
della situazione della 
filiera mobilità 
e dell’automotive
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Si stima che l’aumen-
to dei prezzi delle 
materie destinate alla 
produzione di energia 
porterà nel 2022 la 
spesa italiana per il 
loro approvvigiona-
mento a 37 miliardi di 
euro. Circa 1,5 volte il 

gettito fiscale derivato dall’IRAP nel 2019. 
Non è un caso il raffronto con l’IRAP: que-
sta imposta, così come i rincari energeti-
ci, ricade infatti più significativamente 
sull’industria manifatturiera, già dura-
mente colpita dall’epidemia da Covid-19. 
Nonostante le difficoltà di questi ultimi 
mesi, il 2021 è stato l’anno della riparten-
za dell’economia mondiale. In particolare, 
la crescita del Pil in Italia è stata del +6,5% 
rispetto al 2020. Le ultime stime per il 
2022 indicano un ulteriore incremento, 
atteso attorno al +4%. Tuttavia, è oggi 
difficile prevedere in che misura impatte-
rà sull’economia reale la rapida impennata 
dell’inflazione, come è difficile prevederne 
la sua natura: transitoria o strutturale? 
Sicuramente possiamo escludere il caso 
di un’inflazione “sana”, generata dall’au-
mento della domanda; le sue principali 
cause vanno ricercate in prevalenza nei 
pesantissimi rincari delle materie prime e 
dell’energia.
E’ necessario chiedersi con attenzione 
quali siano le politiche e strategie stanno 
mettendo in atto le autorità nazionali e in-
ternazionali per scongiurare una nuova e 
imminente crisi economica. 
Le strategie di politica monetaria che 
stanno prendendo forma proprio in que-
sto periodo, in risposta alla spinta inflazio-
nistica, mostrano visioni e approcci diffe-
renti, per non dire divergenti. Al momento 
la FED non ha ancora rivisto al rialzo i tas-
si di interesse, ma la decisione è probabil-
mente solo rinviata a marzo 2022; la BCE, 
invece, – con un’inflazione UE al 5% - al 

L’A
NALISI

F. Schena

Impatti e prospettive per le imprese 
dalle tensioni sul mercato dell’energia
Cosa sta accadendo, quali possono essere le prospettive 
e le azioni da intraprendere

momento non prevede alcun ritocco dei 
tassi per tutto il 2022, “scommettendo” 
sulla transitorietà del fenomeno inflazio-
nistico: una scelta che, al contempo, vuole 
mettere al riparo l’economia europea da 
ulteriori turbolenze sui mercati, che vero-
similmente rallenterebbero la ripresa.
Per quanto riguarda le politiche euro-
pee ambientali ed energetiche, cresce 
la consapevolezza sulla complessità della 
sfida legata al raggiungimento degli obiet-
tivi climatici fissati per il 2050. Nel 2018 
più della metà (58,2%) del fabbisogno 
energetico dell’UE è stato soddisfatto dalle 
importazioni. Considerando che a partire 
dal 2035 in Europa non sarà più possibile 
immatricolare veicoli a motore endotermi-
co, tra pochi anni il fabbisogno di energia 
elettrica non potrà che aumentare e, con 
esso, la dipendenza dell’Europa dall’ap-
provvigionamento estero. Anche per que-
ste ragioni, ossia per acquisire maggiore 
autonomia energetica, oltre che per riu-
scire a conseguire gli obiettivi di neutralità 
climatica entro il 2050, la Commissione 
europea ha recentemente formulato la sua 
proposta, da più parti criticata, che vede 
includere il gas e il nucleare tra le energie 
verdi.
Sul fronte nazionale, invece, è corale la 
richiesta di una chiara visione di politi-
ca energetica italiana, 
che sia di indirizzo per gli 
investimenti privati, a fa-
vore dell’autoproduzione 
di energia elettrica, con 
importanti interventi 
normativi di semplifica-
zione procedurale.
Intanto, per far fronte 
nel “breve termine” al 
caro energia, il governo 
italiano (con il Decreto-
legge 27 gennaio 2022, 
n. 4) tra varie misure ha 
introdotto un contribu-

to di natura straordinaria, sotto forma di 
credito di imposta, pari al 20% delle spese 
sostenute per la componente energetica 
acquistata ed effettivamente utilizzata nel 
primo trimestre 2022 a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri sostenuti, di 
cui beneficeranno le imprese “energivore”.
Questa è la fragile cornice entro la qua-
le, oggi, si trovano ad operare le imprese 
italiane, per la maggior parte di micro e 
piccole dimensioni, trasformatrici di beni 
(nel caso della manifattura), spesso im-
possibilitate a ribaltare i maggiori costi di 
approvvigionamento sul prezzo di vendita 
al cliente: una condizione provocata dal 
loro ridotto potere contrattuale (anche per 
questo motivo in Italia l’inflazione cresce 
meno che nel resto d’Europa). 
Con l’economia mondiale in crescita, dun-
que, crescono gli ordinativi per le imprese 
che, tuttavia, vivono nell’incertezza sia di 
riuscire a rispettare i termini contrattuali 
sia di assicurarsi una congrua remunera-
zione economica per le attività svolte. In 
alternativa, e neppure così raramente, le 
imprese - loro malgrado - si trovano co-
strette a rinunciare ai nuovi ordini.

Fabio SCHENA
Responsabile Ufficio Studi 
e Innovazione API Torino

Il Presidente Corrado 
Alberto, è intervenu-
to negli incontri della 
Camera di commercio 
di Torino portando le 

istanze e le proposte del sistema delle 
PMI torinesi.

8-22

I principali incontri e avvenimenti ai quali ha partecipato 
l’Associazione con il Presidente, i componenti della Giunta, 
i protagonisti del Consiglio Direttivo, il Direttore Generale 

Che cosa ha fatto API Torino

I vertici di API Torino 
hanno preso parte alla 
consueta Consulta dei 
direttori Confapi. In 
particolare, Gabriele 

Muzio, Responsabile Area Tecnica 
dell’Associazione è intervenuto per il-
lustrare la situazione e le prospettive 
dei temi ambientali che interessano 
la gestione d’impresa.

Avviata una collabora-
zione tra API Torino 
e UCID (Unione Cri-
stiana Imprenditori 
Dirigenti) sulla base 

di un progetto per favorire la crescita 
e lo sviluppo delle neoimprese PMI. 
All’incontro hanno preso parte Silvia 
Tabasso (Presidente UCID Torino), 
Roberto Icardi (Direttore UCID Tori-
no) ospitati dal Presidente API Tori-
no, Corrado Alberto con il Direttore 
generale Luca Sanlorenzo. All’incon-
tro di lavoro hanno preso parte anche 
Massimo Gibin (Area Economica) e 
Fabio Schena (Ufficio Studi e Inno-
vazione).

E’ stato il Presidente di 
API, Corrado Alber-
to, a rappresentare il 
sistema delle PMI  alla 
cerimonia di consegna 

dei diplomi della Academy Cim4.0.

Corrado Alberto 
(Presidente API Tori-
no) e Luca Sanloren-
zo (Direttore generale 
dell’Associazione), in-

sieme ad una folta delegazione di im-
prese hanno preso parte al Consiglio 
nazionale di Unionalimentari.

API Torino ha preso parte all’Innova-
tion Talk “Nuove traiettorie tecnolo-
giche nella metalmeccanica”, organiz-
zato dall’Innovation Hub ComoNExT. 
Tra le imprese relatrici dell’incontro 
anche la SPEM SRL, spin-off dell’im-
presa associata ELLENA SPA, specia-
lizzata in additive manufacturing.

I vertici di API Torino – il 
Presidente Corrado Al-
berto e il Direttore ge-
nerale Luca Sanloren-
zo -, hanno incontrato 

il Sindaco della città, Stefanio Lo Rus-
so, affrontando con lui i più importanti 
temi che vedono coinvolte la imprese. 

Antonio Casano, Pre-
sidente di Unionmec-
canica API Torino, ha 
preso parte in rappre-
sentanza dell’Asso-

ciazione all’incontro di illustrazione 
del programma dell’edizione 2022 di 
VTM 2022-Vehicle & Transportation 
Technology Innovation Meetings.

CCIAA

14 CONFAPI

16 UCID

L. Sanlorenzo

18 Innovazione/1

24 Unionalimentari

25 Innovazione/2

25 Sindaco di Torino

Sotto la presidenza di Corrado Al-
berto il Consiglio dell’Associazione e 
la Giunta hanno affrontato i più im-
portanti temi congiunturali delle PMI 
oltre che le attività in loro favore.

10-17 API Torino

23 VTM 2022

I vertici di API Torino 
– il Presidente Cor-
rado Alberto e il Di-
rettore generale Luca 
Sanlorenzo -, hanno 

preso parte ad un incontro in Regio-
ne Piemonte con l’assessore alle atti-
vità produttive, Andrea Tronzano, 
presente anche Gianni Coda di Stel-
lantis. Nel corso della riunione è stato 
fatto il punto sul comparto dell’auto-
motive e sulle prospettive derivanti 
dall’attività di Stellantis. 

9 Automotive

Febbraio

In questa pagina la sintesi 
dell’attività istituzionale 
del Presidente, della Giunta, 
del Consiglio Direttivo, del Direttore 
Generale e dei responsabili
della struttura di API Torino. 
Una agenda degli incontri 
più importanti avvenuti 
nel mese di Febbraio. 
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Era il 29 aprile 2014 
quando Pierantonio 
Invernizzi veniva 
eletto all’unanimità 
Presidente di Confapi 
Cuneo, ed era il 4 ot-
tobre 2018 il giorno 
nel quale il Consiglio 
Direttivo rinnovava, 

in modo unitario, la fiducia ed il mandato 
al Presidente per la guida dell’associazione 
della piccola e media industria della pro-
vincia di Cuneo.
Un percorso durato 8 anni, nei quali tanta 
è stata la strada fatta, tante sono state le 
azioni e i progetti portati a termine e tanti 
sono stati i momenti complessi soprattut-
to in questi ultimi 24 mesi. 
Ma l’unità, la capacità di creare squadra, 
la volontà di far crescere una realtà asso-
ciativa di rilievo nazionale in un territorio 
che – come spesso ha dichiarato Inverniz-
zi – “ritrova la propria forza nella consape-
volezza di rappresentare una parte impor-
tante ed essenziale del sistema industriale 
e dei servizi non solo del territorio, ma 
anche del Paese, posizionandosi ai primi 
posti in alcuni dei settori portanti dell’eco-
nomia regionale e nazionale”, hanno cer-
tamente posto solide basi per una crescita 
costante e continua.
Un percorso che non si limita alla sola cre-
scita numerica degli associati, comunque 

anche rilevante, ma che è andato oltre, 
cercando ed accogliendo all’interno dell’as-
sociazione quel mondo imprenditoriale di 
qualità, che da sempre lavora non solo per 
la crescita della propria impresa ma per lo 
sviluppo di un intero territorio e delle loro 
comunità. Confapi Cuneo è così cresciuta 
verso nuovi obiettivi che hanno portato 
alla realizzazione di importanti progetti. 
Non ultimo la creazione di una nuova sede 
con personale dedicato per dare risposta 
e assistenza ad ogni singolo associato. Ed 
anche sotto il profilo finanziario l’associa-

zione ha compiuto, in questi 8 anni, pas-
si importanti che le hanno consentito di 
sanare una situazione pregressa piuttosto 
complessa: il lavoro svolto da Invernizzi, 
ha infatti consentito di ripianare una cer-
ta condizione debitoria e di consegnare 
oggi, nelle mani di chi seguirà, un’organiz-
zazione finanziariamente sana e florida.
“E’ stato per me un onore e un piacere – di-
chiara adesso Pierantonio Invernizzi giun-
to a termine del proprio mandato – essere 
presidente di Confapi Cuneo. Abbiamo 

Il bilancio del Presidente Pierantonio Invernizzi

Otto anni vissuti intensamente

“Un doppio mandato ricco di 
soddisfazioni e sono certo che 
il futuro sarà un proseguimento 
di questo cammino”

e pressanti richieste 
di molti ex clienti, 
Ariotto decise di 
aprire una nuova 
società che potesse 
continuare a sod-
disfare le esigenze 
delle aziende ser-
vite in precedenza. 
L’attività iniziale era 
dedicata solo alla 
fornitura di ricambi, 
ma a poco a poco si 
allargò anche alla progettazione e realiz-
zazione di impianti che, allora come oggi, 
sono affidati per la costruzione ad impre-
se terze del territorio e del bergamasco”.
Accornero è stato assunto nell’azienda 
circa 15 anni fa per occuparsi di project 
management, entrando nel 2006 a far 
parte della società, insieme con Alberto 
Fornara, con il quale continua il percor-
so di sviluppo. “Fin dall’inizio della mia 
collaborazione – dice adesso -, abbiamo 
cominciato a strutturarci per affrontare 
situazioni di più vasto impegno e con un 
respiro internazionale. Pur mantenendo 
il nostro core business nel settore del ce-
mento per fornire macchine e attrezza-
ture per la sua produzione, ci siamo via 
via allargati verso il settore della macina-

zione dei minerali 
(quarzo, wollasto-
nite, feldspati...) e 
nel settore metal-
lurgico. Oggi, fra 
i nostri clienti più 
importanti abbia-
mo Buzzi Unicem 
nel settore cemen-
to, Saint Gobain nel 
settore cartonges-
so, Marcegaglia nel 
settore acciaio e la 

società russa Solway, che produce nichel. 
Il nostro organico è composto da una de-
cina di collaboratori e, a breve, è previsto 
l’ampliamento dell’ufficio tecnico. Siamo 
in procinto di allargare il nostro impian-
to, con una nuova sede che sarà sempre 
a Occimiano. Saremo così in grado di la-
vorare in una struttura che consenta di 
soddisfare in maniera più adeguata le di-
verse esigenze dei clienti. Siamo riusciti a 
superare la grande crisi del 2008 e stiamo 
uscendo dall’attuale legata alla pande-
mia, perché registriamo una ripresa delle 
richieste che, da metà dello scorso anno, 
va ancora incrementandosi. La nostra 
forza è certamente data dalla flessibili-
tà, una caratteristica fondamentale per 
un’azienda come la nostra, di dimensioni 
contenute. I collaboratori sono costante-
mente in viaggio in Italia e all’estero per 
supervisionare i montaggi e affiancare le 
maestranze dei nostri clienti nella fase di 
commissioning degli impianti. La nostra 
filosofia mette al primo posto la comple-
ta soddisfazione del cliente, ascoltandolo 
in ogni sua esigenza e cercando di risol-
vere ogni problema con efficienza e pro-
fessionalità”.

La storia di un’impresa da Occimiano in tutto il mondo

Ari8, macchine e impianti per il cemento

Ari8 è un’impresa del settore del cemen-
to, con sede a Occimiano, nel casalese. 
L’azienda si occupa di progettazione e co-
struzione di macchine e impianti comple-
ti dedicati alla macinazione di carbonato 
di calcio, carbone e minerali in genere. Il 
mercato di riferimento di Ari8 è, per il 90 
%, fuori dai confini nazionali; in questo 
periodo in particolare, l’azienda sta ope-
rando negli Stati Uniti, in Guatemala ed 
in alcuni Paesi africani. Per conoscerne 
la storia abbiamo incontrato l’Ammini-
stratore delegato Simone Accornero, 
che è anche uno dei titolari dell’impresa. 
Questo il suo racconto: “Il nome della no-
stra società è stato coniato dal fondatore, 
Piero Ariotto, che era solito siglare i suoi 
documenti con questa specie di acronimo 
contenente le lettere iniziali del cognome 
ed il numero 8. Il suo percorso professio-
nale si era sviluppato all’interno del grup-
po Buzzi Unicem, nella quale aveva inco-
minciato come disegnatore per arrivare 
alla direzione di un’azienda del gruppo 
che costruiva impianti per la produzione 
di cemento, sia per la casa madre, che per 
società terze. Nel 1998, quando Ariotto 
raggiunse il momento di andare in pen-
sione e lasciò l’incarico, la Buzzi chiuse 
lo stabilimento di impiantistica. Passa-
rono pochi mesi e, a causa delle continue 
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La missione di CONFAPI Cuneo
CONFAPI Cuneo è l’Associazione che 
affianca le PMI e ne difende le istan-
ze mettendo in campo tutte le azioni 
necessarie a sostenere e accompagna-
re lo sviluppo delle Piccole e Medie 
Imprese della Granda. Una missione 
svolta fornendo (in coordinamento 
con API Torino), consulenza e assi-

stenza altamente qualificata.
Gli ambiti d’azione sono quelli inerenti 
i temi Sindacale e Previdenziale, Credi-
to e Finanza, Fiscale e Tributario, Tec-
nico, Legale, attività di Internazionaliz-
zazione. 
L’Associazione si preoccupa anche di 
garantire puntuali informazioni su 

scadenze, bandi, normative, oppor-
tunità e programmi di sviluppo e, al 
contempo, propone e organizza l’atti-
vità formativa di cui le aziende hanno 
necessità predisponendo tutta una 
serie di corsi i cui contenuti vengono 
di volta in volta indicati dalle aziende 
stesse.

Nelle foto in questa pagina,
in alto l’impianto realizzato in Zambia nel 2021,

a sinistra lo staff dell’azienda. 

portato a termine progetti ambiziosi ed 
importanti, che ci hanno condotto gior-
no dopo giorno a raggiungere gli obiettivi 
che ci eravamo prefissati. Siamo stati, in 
questi otto anni, al fianco degli imprendi-
tori anche nei momenti più bui della pan-
demia, abbiamo cercato di sostenere le 
strutture sanitarie e coloro i quali erano in 
difficoltà con azioni di aiuto e ci siamo im-
pegnati per una crescita e una diffusione 
della conoscenza delle eccellenze che vivo-
no e operano quotidianamente su questo 
territorio. Giungo al termine di un doppio 
mandato che mi ha dato soddisfazioni e 
riempito di orgoglio per quanto fatto e 
sono certo che il futuro sarà un prosegui-
mento di questo cammino e che il domani 
di Confapi Cuneo sarà un luogo ricco di 
momenti importanti”. 
Un saluto, quello del presidente Inverniz-
zi, che guarda avanti con fiducia sottoline-
ando ancora una volta l’importanza del la-
voro svolto: “Abbiamo duramente lavorato 
in questi anni – dice ancora il Presidente -, 
per dare vita ad un circuito virtuoso che 
unisca le migliori esperienze imprendito-
riali del territorio per renderle ancora più 
forti e coese, facendo della nostra organiz-
zazione un sempre più importante punto 
di riferimento per l’imprenditoria della 
Granda. Ed è con grande orgoglio e piace-
re che rivolgo quindi i miei migliori auguri 
per un grande futuro a Confapi Cuneo”.

P. Invernizzi
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Asta di beneficenza contro la violenza di genere

“Con me o con nessuno”

Apid nei primi giorni di marzo ha pro-
mosso, presso la Fondazione Sandretto 
Re Rebaudengo di Torino, una raccolta 
fondi contro la violenza di genere. 
Dal 1989 l’Apid si occupa di pari oppor-
tunità promuovendo una nuova cultura 
imprenditoriale basata sull’inclusione e 
sull’equità. Come conseguenza diretta 
l’associazione è inserita in diversi proget-
ti speciali dedicati all’educazione contro 
la violenza di genere. 

Già nel 2016 Apid, insieme alla Fondazio-
ne Scarpe Rosse, aveva organizzato una 
manifestazione nelle sale della Fondazio-
ne Sandretto per raccogliere fondi contro 
la violenza di genere. Con questa nuova 
iniziativa si è voluto portare all’attenzio-
ne di tutta la società l’urgenza di scardi-
nare la cultura che rafforza e legittima la 
violenza di genere nel nostro paese. 
Nel 2021 ogni giorno in Italia 89 donne 

sono state vittime di violenza. Se-
condo l’ultimo rapporto della Di-
rezione centrale anticrimine della 
Polizia di Stato, nel 36% dei casi, 
l’autore del femminicidio è stato 
il marito o il convivente. Secon-
do il report, le donne che si sono 
rivolte al numero di emergenza 
1522 sono state 12.833: quasi 
il doppio dell’anno precedente 
e le violenze denunciate sono  

per lo più di tipo 
fisico e psico-
logico. In que-
sto contesto, 
è importante 
che anche il 
mondo del la-
voro si attivi per cambiare 
la cultura che legittima la 
violenza e per fare in modo 
che le donne possano vi-
vere libere dalla paura. Il 
cambiamento è urgente 
ed è possibile, è necessario 

però che tutti gli ambiti della società si 
mobilitino affinché si crei davvero una 
cultura positiva, del rispetto e della liber-
tà, che condanni il senso di possesso che 
ci pervade e la cultura violenta e tossica. 
In questo contesto è stata ideata un’ini-
ziativa rivolta ad artisti e artiste chieden-
do loro di contribuire alla causa nel pro-
getto “Con me o con nessuno” inviando 
opere attinenti al tema. 

Una giuria ha valutato le 
30 opere più meritevoli che 
sono state esposte nel Bo-
okshop della Fondazione 
Sandretto Re Rebaudengo. 
Oltre alle opere seleziona-
te, sono stati anche invi-
tati ad esporre artisti già 
affermati come Tara, Ciffo 
e Ferrigno.  
La serata (che si è svolta il 
2 marzo), è continuata con 
l’asta delle opere i cui ricavi 

L’IN
IZIATIVA

imprenditorialità
donna

sono stati devoluti ai centri che a Torino 
si occupano di contrastare le discrimi-
nazioni e la violenza contro le donne in 
tutte le sue forme: psicologica,  fisica, 
sessuale, economica, culturale, sociale, 
istituzionale.  
Questa iniziativa ha voluto scardina-
re il sistema culturale del nostro paese, 
nell’ambito del quale la violenza di gene-
re viene ancora legittimata. Nonostante 
le lotte e le conquiste raggiunte in pas-
sato, la narrazione delle violenze, degli 
abusi e delle molestie rimane infatti sem-
pre la stessa: la vittima come colpevole. 
Le opere d’arte hanno rappresentato 
questo spirito di cambiamento che Apid 
e gli altri enti presenti vogliono diffon-
dere. 
Per maggiori informazioni contattare la 
segreteria Apid. 

Nelle foto Brigitte Sardo (Presidente di APID), 
Michela Favaro (Vicesindaca della Città di Torino), 

Patrizia Sandretto Re Rebaudengo (Presidente 
della Fondazione Sandretto Re Rebaudengo) 

e Christian Favaro (moderatore della serata).

Foto di Sabrina Gazzola  
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La Cassazione è intervenuta 
sul delicato tema della 
responsabilità amministrativa 
degli enti evidenziando che 
anche per le società unipersonali 
il caso può verificarsi e, quindi, 
indicandone i termini 
e gli effetti sulle persone.  
Da dirimere con attenzione, 
è l’interesse o il vantaggio 
dell’ente e l’interesse 
della persona fisica. 

soggettivi di applicazione della norma. 
La realtà concreta degli assetti giuridici 
delle imprese, ha però più volte messo in 
crisi questo elenco partendo dalla presen-
za, nella realtà, di organizzazioni come le 
holding oppure le ditte individuali. Que-
ste tipologie di impresa, infatti, non sono 
espressamente ricomprese nell’elenco e 

sulla responsabilità amministrativa degli 
enti.
Il Decreto Legislativo prevede all’art.1, 
comma 2, che “le disposizioni in esso pre-
viste si applicano agli enti forniti di perso-
nalità giuridica e alle società e associazioni 
anche prive di personalità giuridica”; il 
testo fornisce poi un elenco degli ambiti 

In tema di responsabilità amministrativa 
degli enti, la Corte di Cassazione con una 
sua recente decisione ha evidenziato che, 
anche per le società unipersonali, vi possa 
essere l’applicazione della responsabilità 
amministrativa. Per capire meglio quan-
to stabilito dalla Cassazione, è necessario 
rifarsi alla disciplina del D.Lgs. 231/2001 

pongono quindi l’interrogativo se queste 
strutture siano o meno soggette alla disci-
plina in questione. 
Recentemente la questione è stata ripro-
posta per le società unipersonali, previste 
dal Codice Civile agli artt.2362, con riferi-
mento alle società per azioni, e 2463, con 
riferimento alle società a responsabilità 
limitata. Si tratta di società per le quali le 
norme indicano regole peculiari a tutela 
dei creditori, ma nulla segnalano rispetto 
alla possibilità o meno che queste siano 
escluse dall’applicazione della disciplina di 
cui al D.Lgs. 231/2001. 
In questi casi, infatti, la coincidenza tra 
unico proprietario delle azioni o delle quo-
te, soggetto decisore e persona fisica che 
commette il reato presupposto, può crea-
re dei problemi di incompatibilità poiché 
non si avrebbe quella scissione tra l’inte-
resse o il vantaggio dell’ente, richiesto dal 
D.Lgs. 231/2001, e l’interesse della perso-
na fisica che realizza il reato. In questi casi 
si rischierebbe di colpire due volte l’agente 
per lo stesso reato. 
Proprio sulla base di questa considerazio-
ne il Tribunale di Pescara, aveva escluso 
che una società unipersonale potesse esse-
re sottoposto alla responsabilità stabilita 
dal D.Lgs. 231/2002 quando il reato pre-
supposto fosse commesso dall’unico socio. 

Della questione, in seguito, è stata inte-
ressata la Corte di Cassazione che in una 
recente sentenza (n. 45100 del 2021) ha 
ribaltato le conclusioni cui era giunto il 
Tribunale di Pescara. La Corte ha sottoli-
neato, infatti, che non è possibile esclude-
re automaticamente la società uniperso-
nale dalla responsabilità amministrativa 
degli enti, ma è necessario effettuare un 
accertamento in concreto della struttura 
aziendale per capire la distribuzione delle 
responsabilità.
Questo accertamento deve portare a ve-
rificare l’impossibilità di distinguere l’in-
teresse dell’ente da quello della persona 
fisica unica proprietaria delle azioni o del-
le quote, e dunque, l’impossibilità di confi-
gurare una colpevolezza dell’ente - di fatto 
non individuabile - disgiunta da quella 
dell’unico socio.
Nelle situazioni in cui tale l’interesse o il 
vantaggio dell’unico socio, coincidano con 
quello della società, non sarà possibile ap-
plicare la disciplina contenuta dal D.Lgs. 
231/2002 perché in questo modo si viole-
rebbero i principi costituzionali in tema di  
divieto di doppio processo per uno stesso 
fatto. 

Barbara BERTOLETTI 
Responsabile Servizio Legale

L’applicabilità alle società unipersonali 
del contenuto del D.Lgs. 231/2002

La responsabilità 
amministrativa degli enti

Cassazione

Per informazioni sugli argomenti trattati contattare tel. 011 4513.240 e-mail: legale@apito.it
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Due note, rispettivamente 
del Ministero del Lavoro 
e dell’INPS, hanno iniziato 
a chiarire gli aspetti applicativi 
sulle semplificazioni per 
l’applicazione del FIS oltre che 
per le procedure da seguire. 
Novità anche per l’ambito 
di applicazione.

Con il Messaggio n° 802 del 18 feb-
braio l’INPS ha richiamato integral-
mente le indicazioni fornite dal Ministe-
ro del Lavoro. Si riporta qui di seguito la 
sintesi di quanto precisato dai suddetti 
Enti.

di accesso all’assegno di integrazione 
salariale riconosciuto dal Fondo di inte-
grazione salariale, con particolare riferi-
mento alle novità introdotte dalla Legge 
n° 234/2021 (Legge di Bilancio 2022) 
con decorrenza dal 1° gennaio 2022. 

Con la Circolare n° 3 del 16 febbra-
io scorso la Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali ha fornito im-
portanti precisazioni operative intro-
ducendo semplificazioni procedurali per 
la presentazione all’INPS dell’istanza 

Circolare del Ministero del Lavoro e Messaggio 
dell’INPS su semplificazioni procedurali 
per la procedura di consultazione sindacale 
e la richiesta di pagamento diretto

Chiarimenti sul Fondo 
di Integrazione Salariale (FIS)

Lavoro
CONSULTAZIONE SINDACALE
Ai fini dell’accesso all’assegno di integra-
zione salariale riconosciuto dal Fondo di 
integrazione salariale (FIS), è necessario 
esperire la procedura di informazione e 
consultazione sindacale prevista dall’art. 
14 del Decreto Legislativo n° 148/2015, 
che stabilisce le procedure relative alla 
informazione e consultazione sindacale 
necessarie per l’accesso all’intervento 
di integrazione salariale ordinario. Tali 
procedure si applicano anche all’assegno 
di integrazione salariale al quale, come 
previsto   dall’art. 30, comma 1, del De-
creto Legislativo n° 148/2015 si applica, 
per quanto compatibile, la normativa in 
materia di integrazioni salariali ordina-
rie. 
Secondo il predetto art. 14 il datore di la-
voro, in caso di riduzione o sospensione 
dell’attività lavorativa, ha l’obbligo di co-
municare in via preventiva alle organiz-
zazioni sindacali le cause di sospensione 
o di riduzione dell’orario di lavoro, l’enti-
tà e la durata prevedibile e il numero dei 
lavoratori interessati.
A tale comunicazione segue, su richiesta 
di una delle parti, un esame congiunto, 
anche in via telematica, della situazione, 
avente a oggetto la tutela degli interes-

si dei lavoratori in relazione alla crisi 
dell’impresa/datore di lavoro. 
Oggetto dell’esame congiunto è l’esame 
della situazione complessiva ed è finaliz-
zato alla tutela degli interessi dei lavora-
tori in relazione alla situazione di crisi, 
nei termini fissati dal Legislatore. 

Tale procedura prescritta dalla legge è 
posta a tutela degli interessi dei lavo-
ratori che vedono ridursi o sospendere 
l’attività lavorativa ed è pertanto passag-
gio imprescindibile anche per l’accesso 
all’assegno di integrazione salariale. 
Con specifico riferimento al Fondo di 
Integrazione Salariale (FIS), con la Leg-
ge n° 234/2021 (Legge di Bilancio 2022) 
in relazione al processo di universalizza-
zione delle tutele dei lavoratori, è stata 
ampliata la platea dei soggetti tute-
lati dal FIS. A decorrere dal 1° gennaio 
2022, infatti, sono soggetti alla discipli-
na del FIS i datori di lavoro che occupa-
no anche solo un dipendente, non rien-
tranti nel campo di applicazione della 
CIGO (articolo 10 del Decreto Legislati-
vo n°148/2015) e non destinatari delle 
tutele garantite dai Fondi di solidarietà 
bilaterali di cui agli articoli 26, 27 e 40 
del medesimo decreto legislativo. 



Gli adempimenti procedurali previ-
sti dal suddetto articolo si applicano 
ora, quindi, ad una più estesa platea 
di datori di lavoro che hanno neces-
sità di sospendere o ridurre l’attività 
lavorativa dal 1° gennaio 2022, in un 
contesto ancora emergenziale, acce-
dendo all’assegno di integrazione sa-
lariale del FIS. 
Secondo il Ministero, sussiste quindi la 
necessità di favorire strumenti che pre-
servino il rapporto tra datore di lavoro 
e lavoratore, in attesa del superamento 
delle attuali difficoltà anche per consen-
tire ai soggetti che entrano ex novo, dal 1° 
gennaio 2022, nel campo di applicazione 
del Fondo di integrazione salariale, di 
adeguarsi ai nuovi adempimenti e nuovi 
oneri posti dalla legge di bilancio 2022.
Pertanto, nell’ottica di una semplifica-
zione delle modalità di presentazione 
dell’istanza per l’accesso all’assegno di in-
tegrazione salariale riconosciuto dal FIS, 
è possibile, in via transitoria ed ecce-
zionale fino al 31 marzo 2022, visto 
anche l’attuale contesto emergen-
ziale, presentare l’istanza all’INPS 
secondo modalità semplificate, al 
fine di assicurare, in condizioni di parità, 
tutele e sostegno al reddito ai lavoratori 
nell’ottica della loro massima effettività. 
Quindi, per tale periodo l’istanza 
potrà essere presentata all’Istituto 
anche in assenza della attestazione 
dell’avvenuto espletamento, in via 
preventiva, della comunicazione di 
cui all’art. 14 del Decreto Legislati-
vo n° 148/2015, con riferimento alle 
istanze presentate, dal 1° gennaio 
2022 al 31 marzo 2022, ai sensi della 
nuova disciplina normativa (Legge n° 
234/2021 e Decreto Legge n° 4/2022), 
fermo restando che, comunque, l’in-
formativa deve essere espletata e 
comunicata all’Istituto e che l’INPS 
potrà richiedere in sede di istruttoria l’in-
tegrazione dell’istanza su questo aspetto.
Al riguardo, nel Messaggio n° 802/2022 
l’INPS ha espressamente chiarito quanto 
segue:
 in deroga a quanto previsto dall’articolo 
14 del Decreto Legislativo n° 148/2015, 
l’informativa sindacale può essere 
anche successiva all’inizio del perio-
do di sospensione richiesto;
 la comunicazione dell’avvenuta infor-
mativa deve essere, comunque, prodotta 

dal datore di lavoro a corredo della do-
manda di accesso al trattamento;
 per le domande, anche già presentate, 
ed eventualmente prive della comunica-
zione predetta, le Strutture territoriali, 
in sede di valutazione della domanda, 
avranno cura di richiederla, attivando il 
supplemento istruttorio previsto dall’ar-
ticolo 11 del D.M. n. 95442/2016;
 nell’ipotesi in cui, a seguito della richie-
sta di supplemento istruttorio, i datori di 
lavoro non diano comunicazione all’Isti-
tuto dell’avvenuta informativa sindacale, 
la domanda sarà respinta.

PAGAMENTO DIRETTO
Ai sensi dell’art. 39 del Decreto Legislati-
vo n° 148/2015, al Fondo di integrazione 
salariale si applica l’articolo 7, commi da 
1 a 4, del medesimo decreto legislativo. 
Pertanto, alla luce della disposizione 
in parola, la sede dell’INPS territorial-
mente competente può autorizzare il 
pagamento diretto, in presenza di serie 
e documentate difficoltà finanziarie del 
datore di lavoro, su espressa richiesta di 
questo. 
Sempre nell’ottica di una maggiore sem-
plificazione delle procedure per l’accesso 
all’ammortizzatore sociale in argomento 
e alla luce della crisi pandemica e delle 
conseguenze che la medesima ha sulle 
realtà economico-finanziarie degli ope-
ratori economici, per quanto attiene 
alle richieste di pagamento diretto, le 
difficoltà finanziarie del datore di 
lavoro, nel medesimo periodo dal 1° 
gennaio 2022 al 31 marzo 2022, po-
tranno desumersi anche sulla base 
di una documentazione semplifica-
ta, ovvero una relazione che, facendo 
riferimento alla crisi pandemica in atto, 

indichi le ricadute negative anche di na-
tura temporanea sulla situazione finan-
ziaria del singolo datore di lavoro che 
determina le difficoltà che giustificano la 
richiesta di pagamento diretto. 
Il datore di lavoro richiedente dovrà, 
quindi, esplicitare le ricadute del conte-
sto generale di emergenza sulla propria 
situazione economico-finanziaria, tale 
da determinare la situazione di difficoltà 
finanziaria. 
Ovviamente, tali principi di semplifica-
zione e snellimento delle procedure si 
applicheranno anche nella valutazione 
dei requisiti per l’accesso all’assegno di 
integrazione salariale con riferimento 
alle diverse causali. In altri termini la si-
tuazione di difficoltà – si pensi, ad esem-
pio, nel caso della causale ordinaria, alla 
mancanza di lavoro o di commesse e cri-
si di mercato – potrà desumersi da una 
relazione che, alla luce della congiun-
tura economica innanzi indicata e delle 
conseguenze economiche direttamente 
connesse all’emergenza epidemiologica, 
si limiti ad esplicitare le ricadute di tale 
contesto, coerentemente alla causale in-
vocata, sulla situazione del singolo dato-
re di lavoro. 
Limitatamente alla fase transitoria, 
coincidente con il periodo dal 1° gennaio 
2022 al 31 marzo 2022 e in considera-
zione dell’ingresso di nuovi soggetti dal 
1° gennaio 2022, si avrà, quindi, una di-
minuzione dell’onere in capo al datore di 
lavoro circa la presentazione di ulteriore 
documentazione probatoria attestante 
la situazione di difficoltà economico-
finanziaria.

Simonetta BOSCO
Servizio Sindacale

Per informazioni sugli argomenti trattati contattare tel. 011 4513.223/248 e-mail: sindacale@apito.it
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 Da 
sapere!

INPS ha iniziato a delineare 
le prime indicazioni che 
riguardano l’uso degli 
ammortizzatori sociali 
in costanza di rapporto di 
lavoro. Vi sono anche alcune 
novità come l’ampliamento 
del numero di categorie che ne 
possono usufruire, la riduzione 
del requisito dell’anzianità, 
la variazione dei massimali 
dell’assegno, le modalità 
di erogazione dello stesso.

che possono usufruire degli ammortizza-
tori. In particolare si tratta dei lavoratori 
assunti con contratto di apprendistato di 
qualsiasi tipologia, quando sono occupa-
ti presso datori di lavoro destinatari sia 
del trattamento ordinario di integrazio-
ne salariale sia di quello straordinario: 

qui di seguito la sintesi di quanto INPS 
ha stabilito.

LAVORATORI DESTINATARI 
DELLE INTEGRAZIONI SALARIALI: 
AMPLIATA LA PLATEA
Sono cresciute le categorie di lavoratori 

Con alcuni atti regolamentari, l’INPS ha 
abbozzato le prime indicazioni che ri-
guardano gli ammortizzatori sociali in 
costanza di rapporto di lavoro. Le indi-
cazioni rese note dall’Istituto, a seguito 
delle recenti modifiche legislative, val-
gono a partire dal 1° gennaio 2022. Ecco 

potranno accedere, nel rispetto delle sin-
gole causali d’intervento, ad entrambe le 
misure di sostegno (CIGO-CIGS) e saran-
no altresì soggetti alle relative contribu-
zioni di finanziamento. Lo stesso dicasi 
per gli apprendisti alle dipendenze di 
datori di lavoro rientranti sia nelle tutele 
del Fondo di integrazione salariale, sia in 
quelle della cassa integrazione salariale 
straordinaria per le causali relative a ri-
organizzazione aziendale, crisi aziendale 
e contratto di solidarietà. L’INPS ha chia-
rito che la sospensione o riduzione dell’o-
rario di lavoro sono condizioni che non 
devono pregiudicare il completamento 
del percorso formativo degli apprendisti, 
come eventualmente ridefinito dai relati-
vi regolamenti regionali.

ANZIANITÀ DI EFFETTIVO LAVORO: 
RIDUZIONE DEL REQUISITO
Si riduce da 90 a 30 giorni l’anzianità 
minima di effettivo lavoro presso l’unità 
produttiva per la quale è richiesto il trat-
tamento, che i lavoratori devono posse-
dere alla data di presentazione della do-
manda. Confermata l’eccezione secondo 
cui l’anzianità suddetta non è necessaria 
per le domande relative a trattamenti or-
dinari di integrazione salariale per eventi 

oggettivamente non evitabili (cosiddetto 
EONE).

IMPORTO DEI TRATTAMENTI 
DI INTEGRAZIONE SALARIALE
Si riduce a uno solo il massimale di ri-
ferimento (il più elevato), annualmente 
rivalutato secondo gli indici ISTAT, che 
prescinde dalla retribuzione mensile di 
riferimento dei lavoratori.

MODALITÀ DI EROGAZIONE E TERMINE 
PER IL RIMBORSO DELLE PRESTAZIONI 
A PAGAMENTO DIRETTO
I termini per la decadenza delle presta-
zioni di emergenza collegate alla pande-
mia di Covid-19, sono stati presi a riferi-
mento anche per la disciplina ordinaria. 
Pertanto, in caso di richiesta di paga-
mento diretto delle prestazioni, il datore 
di lavoro è tenuto, a pena di decadenza, 
ad inviare all’INPS tutti i dati necessari 
per il pagamento dell’integrazione sa-
lariale entro la fine del secondo mese 
successivo a quello in cui è collocato il 
periodo di integrazione salariale, oppure 
entro il termine di sessanta giorni dalla 
comunicazione del provvedimento di au-
torizzazione, se questo è più favorevole. 
Chiaramente, ha sottolineato l’INPS, in 

Vale per i trattamenti relativi a periodi 
di sospensione o riduzione 
dell’attività lavorativa dal 1° gennaio 2022

La disciplina degli 
ammortizzatori sociali 
in costanza di rapporto di lavoro
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Datori di lavoro Durata massima della prestazione 
Datori di lavoro che occupano mediamente fino a 5 
dipendenti nel semestre precedente 

13 settimane di assegno di integrazione salariale per causali 
sia ordinarie che straordinarie 

Datori di lavoro che occupano mediamente oltre 5 e 
fino a 15 dipendenti nel semestre precedente 

26 settimane di assegno di integrazione salariale per causali 
sia ordinarie che straordinarie 

Datori di lavoro che occupano mediamente oltre 15 
dipendenti nel semestre precedente 

 26 settimane di assegno di integrazione salariale per 
causali ordinarie; 

 24 mesi per causale CIGS "riorganizzazione 
aziendale"(anche per realizzare processi di transizione); 

 12 mesi per causale CIGS "crisi aziendale"; 
 36 mesi per causale CIGS "contratto di solidarietà" 

 22 - Previdenziale

Necessario fare 
attenzione anche 
alle variazioni delle causali 
di intervento
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regime ordinario, il ricorso al pagamen-
to diretto a carico dell’Istituto è possibile 
solo su specifica richiesta dei datori di la-
voro e in presenza di serie e documentate 
difficoltà finanziarie degli stessi.

COMPUTO DEI DIPENDENTI
Per la determinazione della dimensione 
aziendale, devono essere compresi nel 
calcolo tutti i lavoratori, inclusi i dirigen-
ti, i lavoratori a domicilio e gli apprendi-
sti di tutte le tipologie, che prestano la 
propria opera con vincolo di subordina-
zione sia all’interno che all’esterno dell’a-
zienda.
L’INPS ha precisato che, in conseguenza 
dell’estensione delle tutele in costanza 
di rapporto di lavoro a tutti i datori di 
lavoro, a prescindere dalla consistenza 
dell’organico, a decorrere dal periodo 
contributivo relativo a gennaio 2022, 
il contributo di finanziamento dell’am-
mortizzatore sociale di riferimento ver-
rà richiesto anche ai datori di lavoro che 
hanno forza aziendale uguale a zero (0), 
ma che occupano almeno un dipendente.

COMPATIBILITÀ CON LO SVOLGIMENTO 
DI  ATTIVITÀ  LAVORATIVA
Il lavoratore che, durante il trattamento 
di integrazione salariale, svolga attività 
di lavoro subordinato di durata superiore 
a sei mesi, nonché di lavoro autonomo, 
non ha titolo al trattamento di integra-
zione salariale per le giornate di lavoro 
effettuate. Se invece il lavoratore svolge 
attività di lavoro subordinato a tempo 
determinato di durata pari o inferiore a 
sei mesi, il trattamento di integrazione 
salariale resta sospeso per la durata del 
rapporto di lavoro.

RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO 
ADDIZIONALE A DETERMINATE 
CONDIZIONI
A decorrere dal 1° gennaio 2025, i da-
tori di lavoro che non abbiano fruito di 
trattamenti di integrazione salariale per 
almeno 24 mesi successivi al termine 
dell’ultimo periodo di fruizione del trat-
tamento, vedranno la misura del contri-
buto addizionale ridotta secondo le ali-
quote che seguono:
 6% della retribuzione globale che sa-
rebbe spettata al lavoratore per le ore di 
lavoro non prestate, relativamente ai pe-
riodi di integrazione salariale ordinaria 
o straordinaria fruiti all’interno di uno o 
più interventi concessi sino a un limite 

carico datore di lavoro e 0,30% a carico del 
lavoratore). Il contributo addizionale se-
gue la regola in vigore per la CIGO.

FONDI DI SOLIDARIETÀ BILATERALI
L’INPS ha ricordato che in precedenza 
rientravano nelle tutele dei Fondi di so-
lidarietà bilaterali i datori di lavoro, non 
destinatari dei trattamenti di integrazio-
ne salariale disciplinati dal Titolo I del 
decreto legislativo 148/2015 (CIGO o 
CIGS), con dimensione aziendale media-
mente superiore alle 5 unità nel semestre 
precedente, fatti salvi limiti aziendali 
inferiori previsti dai decreti istitutivi di 
alcuni Fondi.
Ora, con l’obiettivo di estendere le tutele 
a tutti i lavoratori, compresi quelli occu-
pati in contesti di piccole dimensioni e 
che, per i trattamenti emergenziali, sono 
stati tutelati dalla cassa integrazione in 
deroga (CIGD), la legge di Bilancio 2022 
ha modificato sia il quadro normativo 
utile a identificare la misura di sostegno 

applicabile, sia la disciplina in materia di 
Fondi di solidarietà. 
Pertanto, ha chiarito l’INPS, a decorrere 
dal 1° gennaio 2022, è prevista la costi-
tuzione di Fondi di solidarietà bilaterali 
per i datori di lavoro che non rientrano 
nell’ambito di applicazione della cassa 
integrazione ordinaria, con la finalità 
di assicurare ai lavoratori una tutela in 
costanza di rapporto di lavoro nei casi 
di riduzione o sospensione dell’attività 
lavorativa per le causali ordinarie e stra-
ordinarie disciplinate dal Titolo I. Dal 1° 
gennaio 2022, i nuovi Fondi di solidarie-
tà che si costituiscono devono obbliga-
toriamente garantire le tutele per tutti i 
datori di lavoro del settore che occupano 
almeno un dipendente. Inoltre, per pe-
riodi di sospensione o riduzione dell’atti-
vità lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 
2022, i Fondi di solidarietà bilaterali cui 
agli articoli 26, 27 e 40 devono:
 assicurare, in relazione alle causali pre-
viste dalla normativa in materia di inte-
grazioni salariali ordinarie e straordina-
rie, un assegno di integrazione salariale 
di importo almeno pari a quello previsto 
dal nuovo articolo 3, comma 5-bis, del 
D.lgs. n. 148/2015;
 stabilire la durata di tale prestazione 
in misura almeno pari ai trattamenti di 
integrazione salariale, a seconda della 
soglia dimensionale dell’impresa e della 
causale invocata, fermo restando il ri-
spetto delle durate massime complessive 
previste dall’articolo 4, comma 1, del ci-
tato D.lgs. n. 148/2015.
Con riferimento alla prestazione a carico 
dei Fondi di solidarietà bilaterali, l’INPS 
precisa che, su espresso avviso ministe-
riale, i periodi massimi di durata a cui 
devono adeguarsi i Fondi di solidarietà di 
settore sono quelli previsti dall’impianto 
normativo a sostegno della cassa integra-
zione secondo i termini riportati nella 
Tabella 1.

complessivo di 52 settimane in un quin-
quennio mobile;
 9% oltre il precedente limite e sino a 
104 settimane in un quinquennio mo-
bile;
 15% in caso di fruizione di ulteriori 
interventi di integrazione salariale or-
dinaria o straordinaria, oltre il limite 
delle 104 settimane in un quinquennio 
mobile.
L’INPS ha confermato l’esclusione del 
contributo addizionale per le imprese che 
fruiscono di trattamenti di integrazione 
salariale concessi per eventi oggettiva-
mente non evitabili.

CASSA INTEGRAZIONE ORDINARIA 
(CIGO)  
Campo di applicazione e termini 
d’invio delle domande
L’INPS ha confermato che l’ambito di ap-
plicazione del trattamento ordinario di 
integrazione salariale non è mutato salvo 
per il fatto che è stata introdotta la possi-
bilità di effettuare l’esame congiunto con 
le Organizzazioni Sindacali in via telema-
tica. Pertanto, i termini di trasmissione 
delle domande di integrazione salariale 
ordinaria restano regolati dalla previgen-
te normativa: la domanda deve essere 

presentata entro 15 giorni dall’inizio del-
la sospensione o riduzione dell’attività 
lavorativa, fatte salve le istanze riferite a 
eventi oggettivamente non evitabili, per 
le quali si applica il termine della fine del 
mese successivo a quello in cui si è verifi-
cato l’evento.

CASSA INTEGRAZIONE STRAORDINARIA 
(CIGS)
Campo di applicazione allargato
Per i trattamenti di integrazione salariale 
che decorrono dal 1° gennaio 2022 – ha 
spiegato l’INPS - la disciplina in materia di 
intervento straordinario di integrazione 
salariale e i relativi obblighi contributivi 
trova applicazione anche con riferimento 
ai datori di lavoro che, nel semestre pre-
cedente, abbiano occupato mediamente 
più di quindici dipendenti e che operino 
in settori non coperti dai Fondi di solida-

rietà bilaterali (previsti dagli articoli 26, 
27 e 40 del D.lgs. n. 148/2015); inoltre 
trova applicazione per le imprese del tra-
sporto aereo e di gestione aeroportuale 
e alle società da queste derivate, alle im-
prese del sistema aeroportuale, nonché ai 
partiti e ai movimenti politici e alle loro 
rispettive articolazioni e sezioni territo-
riali (in questo caso non rileva il requisito 
dimensionale).
Potranno così avvalersi della CIGS, oltre 
ai datori di lavoro del settore industriale, 
anche quelli che operano in tutti gli altri 
settori in cui non siano stati costituiti 
Fondi di solidarietà bilaterali; inoltre, 
la CIGS e i relativi obblighi contributivi 
sono stati estesi a tutti i datori di lavoro, 
con dimensione occupazionale media se-
mestrale superiore a 15 dipendenti, che 
rientrano nelle tutele del Fondo di inte-
grazione salariale.

CAUSALI DI INTERVENTO
La causale di “riorganizzazione azienda-
le” ricomprende ora anche i casi in cui le 
aziende vi ricorrano “per realizzare proces-
si di transizione” (questi saranno indivi-
duati e regolati dal Ministro del Lavoro e 
delle politiche sociali, sentito il Ministero 
dello Sviluppo economico).
Vengono modificate anche le disposizio-
ni relative al programma di riorganizza-
zione aziendale: è previsto, infatti, che 
il recupero occupazionale si possa rea-
lizzare anche tramite la riqualificazione 
professionale dei lavoratori e il potenzia-
mento delle loro competenze.

La nuova normativa innalza le percen-
tuali di riduzione previste per ricorrere 
all’istituto del contratto di solidarietà 
che, dal 1° gennaio 2022, si articolano 
come segue:
 la riduzione media oraria (complessiva) 
massima dell’orario giornaliero, settima-
ne o mensile dei lavoratori interessati al 
contratto di solidarietà passa dal 60% al 
80%;
 la percentuale di riduzione complessi-
va massima dell’orario di lavoro, per ogni 
lavoratore, riferita all’arco dell’intero pe-
riodo per il quale il contratto di solidarie-
tà è stipulato, passa dal 70% al 90%.
Analogamente a quanto previsto per la 
cassa integrazione ordinaria, anche per 
la CIGS è data la possibilità di espletare 
l’esame congiunto con le Organizzazioni 
Sindacali in via telematica.

ALIQUOTE DI FINANZIAMENTO
L’aliquota del contributo ordinario rimane 
fissata nella misura dello 0,90% (0,60% a 

Tabella 1



Destinatari FIS 
Datori di lavoro non destinatari della Cassa integrazione ordinaria e non coperti dai Fondi di cui agli articoli 26, 27 e 40 
del D.lgs. n. 148/2015 che occupano almeno un dipendente. 
N.B. nella normativa emergenziale, i suddetti datori di lavoro con dimensioni medie aziendali fino a 5 dipendenti sono stati 
in genere tutelati dalla Cassa integrazione in deroga (CIGD) 
Datori di lavoro che operano nei settori coperti dai Fondi di solidarietà di cui agli articoli 26, 27 e 40 del D.lgs. n. 
148/2015 con una dimensione aziendale inferiore alla soglia prevista dai singoli decreti istitutivi dei Fondi, al 
1° gennaio 2022. 
N.B la regola sussiste fino alla data di adeguamento del Fondo di settore, che deve intervenire entro il 31 dicembre 2022, 
ovvero fino a quella di superamento dei requisiti minimi dimensionali previsti dal medesimo Fondo. 
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Modificate anche 
alcune linee guida 
per il Fondo 
Integrazione Salariale

Tabella 2

Riguardo la nuova prestazione assicurata 
dai Fondi di solidarietà, l’INPS ha fatto 
presente che, a decorrere dal 1° gennaio 
2022, la stessa assume la denominazio-
ne di “assegno di integrazione salariale” in 
luogo di “assegno ordinario”; in relazione a 
quanto previsto dall’articolo 39 del D.lgs. 
n. 148/2015, nel testo integrato dalla 
legge n. 234/2021, ai lavoratori destina-
tari del nuovo assegno di integrazione 
salariare erogato dai Fondi di solidarietà 
di cui agli articoli 26, 27 e 40 del D.lgs. n. 
148/2015 e dal Fondo di integrazione sa-
lariale (FIS) spetta, in rapporto al perio-
do di paga adottato e alle medesime con-
dizioni dei lavoratori a orario normale, 
l’assegno per il nucleo familiare a carico 
delle gestioni dei Fondi stessi; a far tem-
po dal 1° marzo 2022, la predetta tutela 
sarà riconosciuta in relazione ai nuclei fa-
miliari senza figli a carico, in ragione del-
le novità contenute nel D.lgs. 21 dicem-
bre 2021, n. 230, in materia di assegno 
unico e universale per i figli a carico.
Riguardo ai Fondi di solidarietà già co-
stituiti al 31 dicembre 2021, l’Istitu-
to ha osservato che il secondo periodo 
dell’articolo 26, comma 7-bis, del D.lgs. 
n. 148/2015 assegna loro un periodo 

transitorio, per adeguarsi alle nuove di-
sposizioni, che termina il 31 dicembre 
2022. In caso contrario, i datori di lavoro 
del relativo settore confluiscono, a de-
correre dal 1° gennaio 2023, nel Fondo 
di integrazione salariale, al quale ven-
gono trasferiti i contributi già versati o 
comunque dovuti dai medesimi datori di 
lavoro. I Fondi di solidarietà bilaterali di 
cui all’articolo 26 del medesimo decreto 

legislativo, costituiti nel periodo compre-
so fra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 
2021, potranno adeguarsi alle nuove di-
sposizioni entro il 30 giugno 2023.

FONDO DI INTEGRAZIONE SALARIALE 
(FIS)
Campo di applicazione
A decorrere dal 1° gennaio 2022 – ha 
spiegato l’INPS – sono soggetti alla disci-
plina del Fondo di integrazione salariale i 

datori di lavoro che occupano almeno un 
dipendente, che non rientrano nell’ambi-
to di applicazione della cassa integrazio-
ne ordinaria e che non sono destinatari 
delle tutele garantite dai Fondi di solida-
rietà bilaterali di cui agli articoli 26, 27 e 
40 del medesimo decreto legislativo.
In attesa dell’adeguamento dei decre-
ti istitutivi dei Fondi di solidarietà di 
cui agli articoli 26, 27 e 40 del D.lgs. n. 
148/2015, già costituiti al 31 dicembre 
2021, per assicurare una tutela ai dipen-
denti dei datori di lavoro che operano nei 
settori coperti dai Fondi di cui sopra e 
che occupano un numero di addetti infe-
riore a quello stabilito dai singoli decre-
ti istitutivi alla data di entrata in vigore 
della legge di Bilancio 2022 (1° gennaio 
2022), anche su specifico avviso mini-
steriale, dal 1° gennaio 2022, anche quei 
datori di lavoro rientrano nella disciplina 
del Fondo di integrazione salariale.
Dalla data di adeguamento dei singoli de-
creti istitutivi dei Fondi di solidarietà in 
argomento o da quella in cui si realizza il 
raggiungimento dei requisiti minimi di-
mensionali dagli stessi previsti, i medesi-
mi datori di lavoro rientreranno nell’am-
bito di applicazione del Fondo di settore 
e non saranno più soggetti alla discipli-
na del FIS, ferma restando la gestione a 
stralcio delle prestazioni già deliberate 
(vedere Tabella 2).
L’INPS precisa che la possibilità di svol-
gimento in via telematica della consul-
tazione sindacale viene estesa anche al 
Fondo di integrazione salariale.

PRESTAZIONI
Viene modificata anche la tipologia e la 
durata della prestazione assicurata dal 
Fondo di integrazione salariale, quindi 
per periodi di sospensione o riduzione 
dell’attività lavorativa che decorrono dal 
1° gennaio 2022, il neonominato asse-
gno di integrazione salariale può essere 
richiesto in relazione alle causali di ridu-
zione o sospensione dell’attività lavora-

Il nostro Team, formato da persone altamente qualificate, gestisce i sinistri in tutte le fasi,
supportandovi dalla denuncia alla loro liquidazione

Corso Francia 225 - 10139 TORINO
Tel. 011.779.1952
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gestione dei sinistri lenta?

Ci prendiamo cura dei vostri sinistri,
anche quelli più complessi, e li portiamo a
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Destinatari FIS Assegno di integrazione 
salariale FIS 

Datori di lavoro non destinatari della Cassa integrazione ordinaria e 
non coperti dai Fondi di cui agli articoli 26, 27 e 40 del D.lgs. n. 148/2015 che 
occupano mediamente fino a 15 dipendenti nel 
semestre precedente 

Causali 
 ORDINARIE 
 STRAORDINARIE 

Datori di lavoro non destinatari della Cassa integrazione ordinaria e 
non coperti dai Fondi di cui agli articoli 26, 27 e 40 del D.lgs. n. 148/2015 che 
occupano mediamente oltre 15 dipendenti nel 
semestre precedente, nonché i datori di lavoro di cui all’articolo 
20, comma 3-ter 

 ORDINARIE 
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Per il 2022 
stabilita la riduzione 
delle contribuzioni 
del FIS

tiva previste dalla normativa vigente in 
materia di integrazioni salariali.
Per i datori di lavoro che hanno occupa-
to mediamente fino a 15 dipendenti nel 
semestre precedente, il Fondo di integra-
zione salariale potrà riconoscere presta-
zioni per causali di riduzione o sospen-
sione dell’attività lavorativa sia ordinarie 
sia straordinarie; per i datori di lavoro 
che hanno occupato mediamente più di 
15 dipendenti nel semestre precedente, 
nonché i datori di lavoro di cui all’articolo 
20, comma 3-ter - e che, quindi, rientra-
no nel campo di applicazione della cassa 
integrazione straordinaria - il FIS può ri-
conoscere l’assegno di integrazione sala-
riale esclusivamente in relazione a causa-
li di riduzione o sospensione dell’attività 
lavorativa ordinarie (Tabella 3).

DURATA E MISURA
Per periodi di sospensione o riduzione 
dell’attività lavorativa decorrenti dal 1° 
gennaio 2022, l’assegno di integrazio-
ne salariale è riconosciuto dal FIS per 
le seguenti durate massime (vedere Ta-
bella 4):
a) 13 settimane in un biennio mobile, 
per i datori di lavoro che, nel semestre 
precedente, abbiano occupato media-
mente fino a cinque dipendenti;
b) 26 settimane in un biennio mobile, 
per i datori di lavoro che, nel semestre 
precedente, abbiano occupato media-
mente più di cinque dipendenti.

L’INPS conferma che, per i trattamenti 
relativi a periodi di sospensione o ridu-
zione dell’attività lavorativa decorrenti 
dal 1° gennaio 2022, cessa di operare la 
disposizione del cosiddetto tetto azien-
dale, che limita le prestazioni concesse 
dal FIS in misura non superiore a dieci 
volte l’ammontare dei contributi ordina-
ri dovuti dal medesimo datore di lavoro, 
tenuto conto delle prestazioni già deli-
berate a qualunque titolo a favore dello 
stesso.

ALIQUOTE DI FINANZIAMENTO
A decorrere dal 1° gennaio 2022, l’aliquo-
ta ordinaria di finanziamento del FIS – 
spiega l’INPS – è articolata come segue:
 0,50% per i datori di lavoro che, nel 
semestre precedente, abbiano occupato 
mediamente fino a cinque dipendenti;
 0,80% per i datori di lavoro che, nel 
semestre precedente, abbiano occupato 
mediamente più di cinque dipendenti.

CONTRIBUTO ADDIZIONALE
Rimane inalterata nella misura del 4% 
della retribuzione persa dai lavoratori 
l’aliquota del contributo addizionale do-

vuto dai datori di lavoro in caso di ricorso 
alla prestazione del Fondo di integrazio-
ne salariale.
Ma a decorrere dal 1° gennaio 2025, l’a-
liquota si riduce in misura pari al 40% 
- attestandosi, così al 2,4% - per i dato-
ri di lavoro che, nel semestre preceden-
te, abbiano occupato mediamente fino 
a 5 dipendenti e che non abbiano fatto 
richiesta di assegno di integrazione sa-
lariale per almeno 24 mesi, a decorrere 
dal termine del periodo di fruizione del 
trattamento.

RIDUZIONE DELLE CONTRIBUZIONI 
ORDINARIE DI FINANZIAMENTO 
DEL FONDO DI INTEGRAZIONE 
SALARIALE E DELLA CASSA 
INTEGRAZIONE STRAORDINARIA
La legge di Bilancio per il 2022 – ha 
spiegato l’INPS – ha introdotto, limita-
tamente all’anno 2022 (periodi di paga 
da gennaio 2022 a dicembre 2022), una 
riduzione delle aliquote ordinarie (sia 
quote a carico del datore di lavoro che del 
lavoratore) di finanziamento del Fondo 
di integrazione salariale e della cassa in-
tegrazione straordinaria, che si modula 
come indicato nella Tabella 5.
Inoltre, la legge di Bilancio 2022 ha ri-
dotto l’aliquota di finanziamento di cui al 
comma 1-bis dell’articolo 23 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148 di 
0,630 punti percentuali per i datori di la-
voro che, nel semestre precedente la data 

di presentazione della domanda, abbiano 
occupato mediamente più di quindici di-
pendenti (come indicato nella Tabella 6).
Tale riduzione si applica anche ai datori di 
lavoro di cui all’articolo 20, comma 3-ter, 
lettere a) e b), del D.lgs. n. 148/2015 
(comma introdotto dall’art. 1, comma 
198, della legge di Bilancio 2022) e ai da-
tori di lavoro di cui all’articolo 1, comma 
219, lett. d) della legge n. 234/2021 che, 
nel semestre precedente, hanno occupa-
to mediamente più di 15 dipendenti.

TERMINI DI TRASMISSIONE DELLE 
DOMANDE DI CASSA INTEGRAZIONE 
ORDINARIA E DI ASSEGNO 
DI INTEGRAZIONE SALARIALE
L’INPS comunica che la procedura è sta-
ta aggiornata e che le domande di cassa 
integrazione ordinaria e di assegno di 

integrazione salariale, riferite a periodi 
di sospensione o riduzione dell’attività 
lavorativa iniziati nell’arco temporale 
che va dal 1° gennaio 2022 al 7 febbraio 
2022, potranno essere utilmente inviate 
entro 23 febbraio 2022. Resta conferma-
to il termine del 28 febbraio 2022 per la 
trasmissione delle domande relative a 
sospensioni/riduzioni dell’attività lavo-
rativa connesse ad eventi oggettivamen-
te non evitabili verificatisi nel corso del 
mese di gennaio 2022.

ESONERO DAL VERSAMENTO 
DEL CONTRIBUTO ADDIZIONALE 
PER LE AZIENDE DEL SETTORE 
DEL TURISMO
Per le sospensioni o le riduzioni d’o-
rario con ricorso all’integrazione sa-
lariale decorrenti dal 1° gennaio 2022 

fino al 31 marzo 2022, si applica l’e-
sonero dal pagamento del contributo 
addizionale, limitatamente ai datori di 
lavoro appartenenti ai settori del Tu-
rismo, della Ristorazione, e dei Parchi 
divertimenti e Parchi tematici, degli 
Stabilimenti termali, delle Attività 
ricreative e delle altre attività, i cui 
codici ATECO riportati nella circola-
re in argomento; a parte questa de-
roga – conferma l’INPS – la disciplina 
dei trattamenti integrativi richiesti a 
partire dal 1° gennaio 2022 seguirà le 
regole sopra esposte e le scadenze ivi 
previste per la presentazione delle do-
mande (16 febbraio o 28 febbraio per 
causale EONE).

Angelo SIVERA
Servizio Previdenziale

Tabella 3

Destinatari FIS Durata Assegno di 
integrazione 
salariale 

Datori di lavoro non destinatari della Cassa integrazione ordinaria e non coperti dai Fondi di cui 
agli articoli 26, 27 e 40 del D.lgs. n. 148/2015 che occupano mediamente fino a 5 
dipendenti nel semestre precedente 

13 settimane 
in un biennio 
mobile 

Datori di lavoro non destinatari della Cassa integrazione ordinaria e non coperti dai Fondi di cui 
agli articoli 26, 27 e 40 del D.lgs. n. 148/2015 che occupano mediamente oltre 5 
dipendenti nel semestre precedente 

26 settimane 
in un biennio 
mobile 

 

Tabella 4

Contribuzione ordinaria di finanziamento del Fondo di integrazione salariale (FIS) anno 2022 
Destinatari Misura della contribuzione 

Datori di lavoro fino a 5 dipendenti 0,15% (0,50% ordinaria 
– 0,35% riduzione) 

Datori di lavoro da 5,1 a 15 dipendenti 0,55% (0,80% ordinaria 
– 0,25% riduzione) 

Datori di lavoro oltre 15 dipendenti 0,69% (0,80% ordinaria - 
0,11% riduzione) 

Imprese commerciali (incluse logistica), agenzie di viaggio e turismo, operatori turistici 
con oltre 50 dipendenti 

0,24% (0,80% ordinaria - 
0,56% riduzione) 

 

Tabella 5

Contribuzione ordinaria di finanziamento della Cassa integrazione straordinaria (CIGS) anno 2022 

Destinatari Misura della 
contribuzione 

Datori di lavoro destinatari del FIS (art. 1, comma 219, lett. c) che, nel 
semestre precedente, abbiano occupato mediamente più di 15 dipendenti 

0,27% (0,90% ordinaria - 
0,63% riduzione) 

 

Tabella 6

- Legge 30 dicembre 2021, n. 234 
   (Legge di Bilancio 2022)
- Decreto–legge 27 gennaio 2022,       
   n. 4 (Decreto Sostegni ter)
- INPS, circolare n. 18 
  del 1° febbraio 2022
- INPS, messaggio n. 606 
  dell’8 febbraio 2022

Riferimenti normativi 
e amministrativi

Per informazioni sugli argomenti trattati contattare tel. 011 4513.223/248 e-mail: previdenziale@apito.it
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sapere!


Per sostenere la ripresa, 
il governo ha modificato 
in meglio la disciplina 
del “Patent box” ampliando 
le possibilità d’uso 
e semplificando alcuni passaggi. 
In particolare, la Legge 
di Bilancio 2022 ha elevato 
al 110% la deduzione delle 
spese per ricerca e sviluppo 
(con però alcune esclusioni).

modelli, nonché di processi, formule e 
informazioni relativi ad esperienze ac-
quisite nel campo industriale, commer-
ciale o scientifico giuridicamente tute-
labili. Questo particolare regime è stato 
denominato “Patent box”.
Possono usufruire dell’agevolazione so-

VECCHIA DISCIPLINA DEL “PATENT BOX”
L’articolo 1, commi da 37 a 45, della 
Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 ha 
introdotto un regime opzionale di detas-
sazione dei redditi d’impresa derivanti 
dall’utilizzo di software protetto da copy-
right, di brevetti industriali, di disegni e 

Il Decreto Legge n. 146 del 2021 (co-
siddetto “Collegato Fiscale”), in primis, 
e la Legge di Bilancio 2022, poi, hanno 
modificato la disciplina del cosiddetto 
“Patent box”. 
Qui di seguito, le due discipline a con-
fronto.

pra menzionata i soggetti titolari di red-
dito di impresa, a prescindere:
 dalla natura giuridica;
 dalla dimensione;
 dal settore produttivo di apparte-
nenza.
Oltre al requisito soggettivo, occorre ne-
cessariamente che il soggetto interessa-
to abbia diritto allo sfruttamento econo-
mico dei beni immateriali in questione e, 
contestualmente, svolga attività di ricer-
ca e sviluppo. 
Sono, quindi, esclusi dal regime agevola-
tivo:
 i titolari di reddito di lavoro autonomo;
 i soggetti sottoposti a procedure non 
finalizzate alla continuazione dell’attivi-
tà (ad esempio fallimento, liquidazione 
coatta);
 i soggetti titolari di reddito d’impresa 
che determinano il reddito con metodo-
logie diverse da quella analitica (come, 
ad esempio, i soggetti aderenti al re-
gime forfetario, ai sensi della Legge n. 
190/2014, tonnage tax, le società agricole 
che esercitano l’opzione per determinare 
il reddito su base catastale).
Oggetto dell’agevolazione sono i redditi 
derivanti dall’utilizzo di:
 software coperto da copyright, nell’ac-

cezione di programmi per elaboratori, in 
qualunque forma espressi, purché origi-
nali, quale risultato di creazione intellet-
tuale dell’autore (restano escluse le idee 
e i principi che stanno alla base di qualsi-
asi elemento di un programma, compresi 
quelli alla base delle sue interfacce);
 brevetti industriali;
 marchi d’impresa, con alcune limita-
zioni temporali, rilevando quelli regi-
strati presso i competenti uffici per la 
proprietà industriale (sono ammissibili 
anche i marchi in corso di registrazione, 
in presenza di un procedimento di oppo-
sizione pendente, purché sussista una 
ricevuta rilasciata dagli uffici competen-
ti attestante l’avvenuto deposito della 
domanda di registrazione – cfr. Risolu-
zione Agenzia delle Entrate n. 81 del 27 
settembre 2016);
 disegni e modelli “giuridicamente tu-
telabili”;
 Know how ovvero processi, formule e 
informazioni relativi ad esperienze ac-
quisite nel campo industriale, commer-
ciale o scientifico giuridicamente tutela-
bili;
 due o più dei suddetti beni immateria-
li, collegati tra loro da un vincolo di com-
plementarità tale per cui la realizzazione 

Il Collegato Fiscale alla Legge di Bilancio 2022 
introduce una deduzione maggiorata 
dei costi R&S

Riscritta la disciplina 
del “Patent box”

Ricerca e sviluppo

Tributario - 29 

di un prodotto o di una famiglia di pro-
dotti o di un processo o di un gruppo di 
processi sia subordinata all’uso congiun-
to degli stessi.
Rimangono, quindi, escluse:
- le opere letterarie;
- le opere drammatiche;
- le opere scientifiche;
- le opere didattiche;
- i format radiotelevisivi;
- le opere fotografiche;
- le opere d’arte cinematografiche;
- le opere della scultura;
- le opere e composizioni musicali;
- i disegni e opere dell’architettura;
- i progetti di lavori dell’ingegneria.
Le attività di ricerca e sviluppo che i sog-
getti devono svolgere e mantenere per 
poter beneficiare dell’incentivo devono 
necessariamente essere “qualificate”. Ri-
entrano in questa definizione:
- la ricerca fondamentale;
- la ricerca applicata;
- il design;
- l’ideazione e la realizzazione del softwa-
re protetto da copyright;
- le ricerche di mercato e la protezione 
dei diritti;
- le attività relative ai marchi (sino al 
2016).



Il nuovo “Patent box” 
è cumulabile 
con la fruizione del credito 
d’imposta per R&S

E’ bene ricordare poi che è irrilevante il 
luogo di svolgimento del lavoro di ricer-
ca e sviluppo, per cui tale attività può es-
sere svolta anche all’estero ma è sempre 
necessario che vi sia un collegamento ai 
‘beni’ che ne derivino.
Non risulta altresì fondamentale che 
l’attività venga svolta nel periodo di im-
posta in cui si fruisce dell’agevolazione: 
è sufficiente, invece, che sia stata svolta 
nei periodi di imposta precedenti.
Il beneficio consiste nell’esclusione, dal 
reddito complessivo, del 50% dei reddi-
ti derivanti dalla concessione in uso o 
dall’utilizzo diretto dei beni immateriali 
in esame, mediante una variazione in di-
minuzione da operare nel modello Red-
diti e nella dichiarazione IRAP.
Per definirne la misura è necessario, in 
primis, calcolare la quota parte di reddi-
to afferente al rapporto tra spese soste-
nute in relazione al bene immateriale e 
la totalità delle spese sostenute. Ai fini 
del conteggio occorrerà quindi:
- determinare il reddito derivante dall’u-
tilizzo dei beni immateriali;
- determinare il rapporto tra i costi di ri-
cerca e sviluppo sostenuti per lo svilup-
po del bene ed il totale dei costi comples-
sivamente rilevati;
- quantificare la quota di reddito agevo-
labile e applicare la percentuale di detas-
sazione. 

NUOVA DISCIPLINA DEL “PATENT BOX”
L’articolo 6 del Decreto Legge n. 
146/2021 (cosiddetto “Collegato Fisca-
le”) ha introdotto una semplificazione 
per il regime del “Patent box”, introducen-
do una nuova disciplina a riguardo. 
Si passa da una parziale detassazione 
dei redditi, ad una maggiore deducibili-
tà (pari al 90%) dei costi di ricerca e svi-
luppo sostenuti in relazione ai medesimi 
beni immateriali, includendo (nuova-
mente) anche i marchi.
Successivamente, l’articolo 1, comma 10, 
della Legge di Bilancio 2022 è ulterior-
mente intervenuto, modificando il sum-
menzionato “Collegato Fiscale” , innal-
zando al 110% la deduzione delle spese 
per ricerca e sviluppo escludendo, però, 
gli investimenti in marchi e know-how.  
La nuova disciplina è:
- applicabile in modo facoltativo;
- valida per cinque periodi d’imposta;
- irrevocabile e rinnovabile;

- efficace ai fini delle imposte sui redditi 
e dell’IRAP.
Le nuove disposizioni sono efficaci a 
condizione che i soggetti che esercitano 
l’opzione svolgano le attività di ricerca e 
sviluppo, anche mediante contratti di ri-
cerca stipulati con: 
 società diverse da quelle che diretta-
mente o indirettamente controllano l’im-
presa, ne sono controllate o sono con-
trollate dalla stessa società che controlla 
l’impresa; 

 con università o enti di ricerca e organi-
smi equiparati, finalizzate alla creazione 
e allo sviluppo dei beni immateriali tute-
lati. 
Il nuovo “Patent box” consente di liquida-
re autonomamente il beneficio, rinvian-
do il confronto con l’Amministrazione Fi-
nanziaria alla successiva fase di controllo.
Bisogna sottolineare che la Legge di 
Bilancio 2022 ha abrogato il comma 
9 dell’articolo 6 del Decreto Legge n. 
146/2021, il quale impediva la cumulabi-
lità del nuovo incentivo con la fruizione 
del credito d’imposta per le attività di ri-
cerca e sviluppo di cui ai commi da 198 a 
206 dell’articolo 1 della Legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.

IL PERIODO TRANSITORIO
Viene consentito ai contribuenti che 
avessero già esercitato l’opzione per il re-
gime abrogato di scegliere se mantenere il 
vecchio o aderire a quello nuovo. 
La norma, quindi, non impone ai con-
tribuenti che già usufruiscono della 
precedente normativa di passare im-
mediatamente all’applicazione di quel-
la nuova.
E’ comunque necessario, anche in que-
sto caso, comunicare preventivamente 
l’adesione all’attuale sistema secondo 
le modalità stabilite con provvedimen-
to del direttore dell’Agenzia delle En-
trate. 
Tale facoltà è riconosciuta anche ai 
soggetti che abbiano presentato istan-
za di accesso alla procedura di ruling, 
intesa come accordo preventivo sti-
pulato con l’Amministrazione Finan-
ziaria per definire metodi e criteri da 
applicare in ordine alla quantificazione 
del beneficio maturato ai fini del “Pa-
tent box”, ovvero istanza di rinnovo dei 
termini dell’accordo già sottoscritto in 
precedenza, senza aver ancora siglato 
l’accordo in questione e che comuni-
chino, secondo modalità che verran-
no stabilite con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle Entrate, la 
volontà di rinunciare alla procedura 
avviata.

Daniela MONTESANO
Massimo VALENTE

Servizio Fiscale Tributario

Beneficiari
I titolari di reddito di impresa 

Agevolazione
L’agevolazione consiste in un credito 
di imposta (variabile dal 40% al 6%) 
calcolato sul costo del bene.

Tempistica
Investimenti effettuati entro il 
31/12/2022 (o 30/06/2023 a deter-
minate condizioni).

Investimenti
 

Per informazioni
fiscale@apito.it  
011 45 13 222

•

CREDITO DI IMPOSTA
INVESTIMENTI 4.0

Non perdere l’occasione

Software 4.0
Beni strumentali altamente 
tecnologici
Sistemi per assicurare qualità  
e sostenibilità  
Dispositivi per l’interazione uomo-
macchina e per il miglioramento 
dell’ergonomia e della sicurezza del 
posto di lavoro.

•

•

•

Per poter usufruire dell’agevolazione 
è necessaria l’attestazione dei requi-
siti di legge (beni agevolabili, inter-
connessione, ecc.) quando il bene 
entra in funzione, tale attestazione 
deve essere obbligatoriamente fatta 
da un perito esterno o da un ente 
certificatore accreditato se l’investi-
mento è superiore a 300.000 euro e 
volontariamente per investimenti 
inferiori.

Per informazioni sugli argomenti trattati contattare tel. 011 4513.202 e-mail: fiscale@apito.it



32 - Credito e Finanza

Da 
sapere!


Confermati i fondi per lo 
sviluppo dell’imprenditoria 
femminile. Si tratta di 
finanziamenti a fondo 
perduto. E’ necessario, 
tuttavia, rispettare alcuni 
requisiti societari: dalla 
compagine societaria all’età 
di costituzione dell’azienda. 
I sostegni valgono anche 
per le lavoratrici autonome.

rappresenti il 60% dei componenti la 
compagine sociale; oppure le società di 
capitale le cui quote di partecipazione 
spettino in misura non inferiore ai due 
terzi a donne e i cui organi di ammini-
strazione siano costituiti per almeno due 
terzi da donne; e, infine, anche le impre-

ta di nuove aziende che allo sviluppo e 
al consolidamento delle imprese già esi-
stenti.
Secondo il testo del Decreto MISE, rien-
trano nella definizione di impresa fem-
minile le società cooperative e società di 
persone in cui il numero di donne socie 

Sono stati confermati i nuovi strumenti 
a sostegno dell’imprenditoria femmini-
le: dai contributi a fondo perduto ai 
finanziamenti. Previste anche diverse 
formule di incentivi in base alla data 
di costituzione dell’azienda. Questi 
strumenti sono finalizzati sia alla nasci-

se individuali la cui titolare è una donna 
oltre che le lavoratrici autonome. 
Da sottolineare, è l’elevata incidenza 
dell’aiuto ottenibile da questa agevo-
lazione; infatti, per la costituzione e 
l’avvio di una nuova impresa femminile 
nell’ambito della produzione di beni 
nei settori dell’industria, dell’arti-
gianato e della trasformazione dei 
prodotti agricoli, della fornitura di 
servizi, del commercio e del turismo 
vi è la possibilità di accedere a contribu-
ti a fondo perduto a copertura di una 
parte delle spese ammissibili, ovvero 
l’80% (fino a 50.000 euro) per program-
mi di investimento che prevedono spe-
se ammissibili non superiori a 100.000 
euro e il 50% per i programmi di inve-
stimento che prevedono spese ammissi-
bili superiori a 100.000 euro e che non 
superino 250.000 euro. Alle imprese 
che otterranno il contributo spettano, 
anche, servizi di assistenza tecnico-
gestionale per un valore massimo di 
5.000 euro. 
Per rendere efficace la richiesta del con-
tributo a fondo perduto, devono essere 
soddisfatti alcuni requisiti: 
 avere una sede legare e/o operativa su 
tutto il territorio nazionale o la disponi-

bilità di questa; 
 essere costituite da meno di 12 mesi 
alla data di presentazione della doman-
da di agevolazione; 
 essere regolarmente costituite e iscrit-
te nel registro delle imprese; 
 essere nel pieno e libero esercizio 
dei propri diritti, non essere in liqui-
dazione volontaria o sottoposte a pro-
cedure concorsuali con finalità liquida-
torie; 
 non rientrare tra le imprese che hanno 
ricevuto e, successivamente, non rim-
borsato o depositato in un conto blocca-
to, gli aiuti individuati quali illegali o in-
compatibili dalla Commissione europea; 
 aver restituito agevolazioni godute per 
le quali è stato disposto dal Ministero un 
ordine di recupero.
Le lavoratrici autonome devono esse-
re in possesso unicamente della partita 
IVA, aperta da meno di 12 mesi alla data 
di presentazione della domanda di 
agevolazione, fatti salvi l’avvenuta 
iscrizione all’ordine professionale di ri-
ferimento, ove necessaria per l’esercizio 
dell’attività professionale interessata, 
nonché il possesso degli ulteriori requi-
siti. Anche le persone fisiche possono 
beneficiare delle agevolazioni attraverso 

Previsti contributi a fondo perduto 
e finanziamenti 
per le nuove aziende al femminile

Al via il Fondo Impresa Donna
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la presentazione dei documenti che atte-
stino l’avvio dell’attività.
Le agevolazioni del Fondo Impresa Don-
na sono diverse per le imprese costitui-
te da più di 12 mesi e meno di 60 mesi 
o per le lavoratrici autonome con par-
tita IVA aperta da più di 12 mesi e 
meno di 60 mesi; infatti, le spese am-
missibili possono arrivare fino a 400.000 
euro con una copertura delle spese pari 
all’80% e i benefici consistono in parte 
in contributi a fondo perduto (pari al 
50%) e in parte in finanziamenti age-
volati (pari al 50%). Quest’ultimi hanno 
una durata massima di 8 anni e sono a 
tasso zero; devono essere rimborsati 
dopo 12 mesi a decorrere dall’erogazione 
dell’ultima quota di agevolazione, secon-
do un piano di ammortamento a rate se-
mestrali costanti posticipate, scadenti il 
31 maggio e il 30 novembre di ogni anno; 
inoltre, non sono assistiti da forme di 
garanzia. Anche per le imprese costituite 
da più di 12 mesi sono previsti servizi di 
assistenza tecnico-gestionale per un 
valore massimo di 5.000 euro.
Per quanto concerne il programma di 
investimento, sono ammesse le se-
guenti spese: immobilizzazioni mate-
riali, con particolare riferimento a im-
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pianti, macchinari e attrezzature nuovi 
di fabbrica, purché coerenti e funzio-
nali all’attività d’impresa, a servizio 
esclusivo dell’iniziativa agevolata; im-
mobilizzazioni immateriali, neces-
sarie all’attività oggetto dell’iniziativa 

godimento di beni di terzi, inclusi spese 
per il noleggio, canoni di leasing; oneri 
di garanzia). 
Per portare a termine i programmi di in-
vestimento si hanno a disposizione 24 
mesi di tempo dalla data di concessione 
delle agevolazioni.  
L’accesso agli incentivi del Fondo 
Impresa Donna segue una procedura 
valutativa a sportello. Le domande di 
agevolazione dovranno essere compilate 
esclusivamente per via elettronica, uti-
lizzando la procedura informatica che 
verrà messa a disposizione in una sezio-
ne dedicata nel portale di Invitalia (www.
invitalia.it).  
Verranno comunicate, con un successivo 
provvedimento del Ministero dello Svi-
luppo Economico, l’apertura dei termini 
e le modalità per la presentazione delle 
domande di agevolazione. 
 

Massimo GIBIN
Responsabile Area Economica

agevolata; servizi in cloud funzionali 
ai processi portanti della gestione azien-
dale; personale dipendente, assunto a 
tempo indeterminato o determinato 
dopo la data di presentazione della do-
manda e impiegato funzionalmente nel-
la realizzazione dell’iniziativa agevolata; 
esigenze di capitale circolante nel 

limite del 20% (del 25% per le aziende 
costituite da più di 36 mesi) delle spese 
complessivamente ritenute ammissibili, 
coerenti con l’iniziativa (per il pagamen-
to di materie prime, sussidiarie, ma-
teriali di consumo; servizi di carattere 
ordinario, strettamente necessari allo 
svolgimento delle attività dell’impresa; 

Per informazioni
BBBell Spa

348 4009460
e.bonino@bbbell.it

www.bbbell.it

API Torino
011 4513111
apito@apito.it
www.apito.it

LA BANDA ULTRA LARGA E I SERVIZI DIGITALI 
PER I SOCI DI API TORINO E API CUNEO

L’offerta, riservata ai soci API Torino e API Cuneo, prevede l’installazione  
standard gratuita e il primo mese di servizio in omaggio sui profili BBImpresa 
e una mensilità gratuita sui profili BBTop, BBFibra, FTTH e FTTC.
Sono previsti inoltre ulteriori vantaggi economici -  con un risparmio fino 
al 45% del prezzo di listino - abbinando a connettività e fonia i servizi 
cloud di BBBell quali Backup Cloud, Virtual server e Colocation, ma anche 
Centralino Virtuale, Conservazione Digitale e tutti quei servizi necessari 
per la naturale evoluzione di un’impresa.

Da oltre 15 anni, BBBell contribuisce alla risoluzione dei problemi legati al 
“digital divide”, garantendo connettività di qualità costante e velocità equi-
parabile alla fibra, anche nelle aree dove la rete non esiste o è troppo satura.
Una scelta che ha consentito di raggiungere un traguardo importante: offrire 
le migliori esperienze di connettività, in ogni luogo e in ogni momento, alle 
imprese e alle persone che abitano il nostro territorio.
Attualmente il sistema di infrastrutture radio di proprietà di BBBell copre 
l’intero territorio piemontese e ligure.

Il servizio a banda larga BBBell viene erogato su rete proprietaria attraverso 
l’uso di frequenze libere (Hiperlan) o frequenze licenziate (WLL – Wireless 
Local Loop) e attraverso infrastruttura in fibra ottica ove già cablata.

Il nostro Area Manager – Sig. Enrico Bonino – è a disposizione per qualsiasi 
approfondimento di carattere commerciale sui servizi sopra citati ai seguenti 
recapiti: Cell. 348 4009460 – e.bonino@bbbell.it.

“Vogliamo agevolare – affermano Corrado Alberto Presidente API Torino e  
Simone Bigotti, Amministratore Delegato BBBell – le PMI del nostro territo-
rio, in un’ottica di crescita e progresso con una tecnologia priva di impatto 
ambientale ed implementabile ovunque, anche laddove gli altri operatori 
non arrivano con un approccio consulenziale a 360°”.

RINNOVATA PER IL 2022 LA CONVENZIONE CON BBBELL
GRANDI VANTAGGI PER LE IMPRESE

Grazie alla rinnovata convenzione siglata con BBBell, il più grande operatore 
di telecomunicazioni Wireless del Nord Ovest ed uno dei maggiori player a livello 

nazionale, gli associati avranno l’opportunità di accedere ad una speciale 
promozione su tutti i servizi a banda ultra larga, Internet e telefonia fissa.

Per informazioni sugli argomenti trattati contattare tel. 011 4513.203 e-mail: credifin@apito.it

E’ necessario 
fare molta attenzione 
alle tipologie 
di investimenti sostenibili



VUOI MIGLIORARE IL TUO AMBIENTE LAVORATIVO?

IL PAVIMENTO E’ ALLA BASE DEL TUO BUSINESS
RIORGANIZZA L’AZIENDA

RIPRISTINIAMO IN SOLI 3 GIORNI LA PAVIMENTAZIONE DI:

- AREE PRODUZIONI
- MAGAZZINI
- UFFICI 

ufficiotecnico@ancosrl.it www.ancosrl.it011.90.93.102
Via Monviso 21,  Villarbasse 10090 - (TO)

AREE ESTERNE - 
MENSE - 
BAGNI -

PAVIMENTI IN RESINA 
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ne di macchina (ex d.lgs. 17/2010, art. 
2): “Insieme equipaggiato o destinato 
ad essere equipaggiato di un sistema di 
azionamento diverso dalla forza uma-
na o animale diretta, composto di par-
ti o di componenti, di cui almeno uno 

apparecchio, utensile o impianto, in-
teso come il complesso di macchine, 
attrezzature e componenti necessari 
all’attuazione di un processo produtti-
vo, destinato ad essere usato durante il 
lavoro”. In secondo luogo, la definizio-

In tema di utilizzo in sicurezza delle 
macchine in azienda, è necessario ini-
ziare con due definizioni utili. Prima 
di tutto quella di attrezzatura di la-
voro (ex d.lgs. 81/2008, art. 69, com-
ma1, lettera a): “Qualsiasi macchina, 

 Da 
sapere!

L’attenta conoscenza 
delle regole di utilizzo 
delle macchine in azienda
costituisce la base per la 
sicurezza del lavoro. 
E’ importante anche la precisa 
pianificazione delle attività 
di manutenzione e investimento, 
così come la formazione dei 
lavoratori. In queste pagine 
un’analisi delle regole 
da seguire.

Alcune riflessioni sulle attività 
da pianificare ed attuare in occasione 
degli investimenti all’interno 
del processo produttivo aziendale

Utilizzo in sicurezza 
delle macchine

L’analisi



mobile, collegati tra loro solidamente 
per un’applicazione ben determinata”.
Focalizzando l’attenzione sul concetto 
di macchina e tenendo conto di quan-
to previsto dall’art. 70, comma 1, del 
d.lgs. 81/08, la prima considerazione 
da fare è che se la macchina: 
- è stata prodotta prima del 
21/09/1996, deve rispettare l’allegato 
V del d.lgs. 81/08;
- se, invece, la macchina è nuova oppure 
è stata acquistata dopo il 21/09/1996, 
deve rispettare il d.lgs. 17/2010, rece-

pimento della Direttiva 2006/42/CE.
Il d.lgs. 17, del 27 gennaio 2010, “At-
tuazione della direttiva 2006/42/CE, 
relativa alle macchine e che modifica la 
direttiva 95/16/CE relativa agli ascen-
sori”, indica chiaramente quali siano 
gli obblighi del fabbricante, “per-
sona fisica o giuridica che progetta 
e/o realizza una macchina…”. 
Per stabilirne i requisiti di sicurezza 
e di tutela della salute il fabbrican-
te deve effettuare una valutazione dei 
rischi, i risultati della quale vengono 
tenuti in considerazione durante la 
progettazione e la costruzione della 
medesima (Requisiti Essenziali di Sicu-
rezza e tutela della salute, RES).

Il fabbricante deve:
 stabilire i limiti della macchina,
 individuarne i pericoli;
 stimare e valutare i rischi;
 eliminare i pericoli o ridurre i rischi 
che ne derivano,
 adottare le misure di protezione ne-
cessarie nei confronti dei rischi che 
non si possono eliminare;
 informare gli utilizzatori dei rischi 
residui.
Il fabbricante fornisce informazioni 
ed avvertenze sulla macchina di fa-
cile comprensione, preferibilmente ac-
compagnate da simboli e pittogrammi, 
e redige le istruzioni riguardanti non 
solo l’uso previsto della macchina, ma 
anche l’uso scorretto ragionevolmente 
prevedibile. 
Ciascun manuale di istruzioni deve 
contenere almeno:
 ragione sociale/indirizzo del fabbri-
cante;
 dichiarazione di conformità CE; 
 descrizione generale della macchina;
 disegni, diagrammi, descrizioni e 
spiegazioni sull’uso, la manutenzione 
e la riparazione;
 istruzioni per installazione, montag-
gio, collegamento;
 istruzioni su messa in servizio e uso 
della macchina;
 istruzioni su misure di protezioni;
 informazioni su rischi residui;
 informazioni relative all’emissione di 
rumore aereo.
Ogni macchina deve recare in modo 
visibile, leggibile e indelebile al-

meno le seguenti indicazioni:
 ragione sociale/indirizzo del fabbri-
cante;
 marcatura di conformità CE;
 designazione della macchina, della 
serie o del tipo;
 anno di costruzione.
Il fabbricante, marcando CE una mac-
china e rilasciando la dichiarazione CE 
di conformità e le istruzioni, ottiene la 
“presunzione” di conformità della pro-
pria macchina e diventa garante della 
sua sicurezza, solo se viene installata, e 
mantenuta, nelle condizioni di servizio 
previste e descritte nella documenta-
zione da lui redatta. 

Ai sensi dell’art. 71, comma 1, all’at-
to della scelta delle attrezzature il 
Datore di lavoro prende in considera-
zione:
a) le condizioni e le caratteristiche spe-
cifiche del lavoro da svolgere; 
b) i rischi presenti nell’ambiente di la-
voro; 
c) i rischi derivanti dall’impiego delle 
attrezzature stesse; 
d) i rischi derivanti da interferenze con 
le altre attrezzature già in uso. 
Il Datore di lavoro, come acquirente di 
una macchina, dovrebbe quindi effet-
tuare un primo processo valutativo, che 

preveda almeno i seguenti passaggi fon-
damentali:
 definizione delle esigenze produttive 
e della collocazione della macchina;
 scelta della macchina e dei requisiti da 
richiedere al fornitore;
 verifica della conformità impiantisti-
ca della macchina e della completezza, 
e correttezza, della documentazione a 
corredo;
 collaudo documentato, in occasione 
dell’installazione e messa in funzione;
 aggiornamento della valutazione dei 
rischi, con conseguente predisposizione 
di procedure operative e di manutenzio-
ne, corsi di formazione/addestramento, 
analisi eventuali impatti ambientali.

L’attenzione 
alla sicurezza inizia 
dal progetto 
della macchina

Per la scelta della macchina, 
il datore di lavoro 
deve rispettare 
una serie di vincoli

Tecnico - 39 

SERVIZIO FACILITY 
PER CAPANNONI INDUSTRIALI

Destinatari
Fornire alle imprese, anche in un’unica soluzione, un pacchetto  
completo di servizi dedicati alla manutenzione, al rinnovamento e alla 
gestione efficace e sicura dei capannoni ed edifici industriali. Un servizio  
che consente non solo di rispettare tutte le norme in vigore in modo 
efficiente, ma anche di razionalizzare gli interventi sul patrimonio 
immobiliare dell’azienda riqualificandolo e accrescendone quindi il 
valore.

• Rimozione Amianto
• Sostituzione infissi
• Pavimenti industriali
• Manutenzione impianti elettrici/meccanici
• Manutenzioni/Ristrutturazioni edili
• Carpenteria metallica
• Progettazione
• Predisposizione di piani di manutenzione
• Pulizie industriali
• Servizio di videosorveglianza
• Servizio di vigilanza armata, controllo accessi

Elenco delle principali attività rientranti nel servizio facility

Ulteriori informazioni

Maggiori informazioni e tutti i dettagli sulla tipologia dei servizi potranno essere richiesti contattando

Collegio Edile: Salvatore Rapisarda - 011 4513.338 - Cell. 3358327877 - collegioedile@apito.it  
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Ai sensi dell’art 71, comma 4, e dell’art 
74, del d.lgs. 81/08 alcuni degli obbli-
ghi del Datore di lavoro, in merito 
alle attrezzature di lavoro, sono: 
 prendere le misure necessarie affin-
ché le attrezzature di lavoro siano:
- installate e utilizzate in conformità 
alle istruzioni d’uso, 
- oggetto di idonea manutenzione per 
il mantenimento della permanenza dei 
requisiti di sicurezza,

- assoggettate all’aggiornamento dei 
requisiti minimi di sicurezza, 
 curare e tenere sotto controllo il regi-
stro di controllo delle attrezzature;
 informare, formare, addestrare i la-
voratori sulle condizioni di impiego, 
sulle situazioni anomale prevedibili e 
sui rischi a cui sono esposti durante 
l’uso;
Per adempiere a tali obblighi in relazio-
ne alle macchine, il Datore di lavoro do-
vrebbe intraprendere un secondo pro-
cesso di valutazione, che comprenda le 

seguenti fasi:
 mappatura delle macchine presenti 
in azienda, con relativa numerazione 
e collocazione sulla planimetria azien-
dale;
 analisi completa dei requisiti di sicu-
rezza di ciascuna macchina;
 valutazione complessiva dei rischi, in 
condizioni ordinarie, di anomalie, puli-
zia e manutenzione;
 analisi del rischio residuo, con relati-
ve misure tecniche e organizzative per 
la sua riduzione.

È bene rammentare che, come previsto 
dagli artt. 17, 28 del d.lgs. 81/08 Il Da-
tore di lavoro deve effettuare una va-
lutazione, con conseguente elabora-
zione del documento di valutazione, di 
tutti i rischi, compresi quelli connessi 
alle macchine presenti in azienda. 
La valutazione del rischio macchi-
na deve essere affrontata, a prescin-
dere dalla presenza della marcatura 
CE, tenendo conto delle postazioni di 
lavoro, delle interazioni tra ambiente, 
uomo e macchina e delle interferenze 
con altre attrezzature già in uso, al fine 
di verificarne la sicurezza e l’idoneità 
al lavoro.
La valutazione del rischio macchina 
comprende non solo il rischio meccani-

co, ma anche il rischio:
 elettrico (nel caso di alimentazione 
elettrica della macchina, presenza di 
circuiti, …),
 termico (in caso di presenza parti o 
materiali della macchina a temperatura 
elevata o bassa),
 rumore (nel caso di emissione di ru-
more durante il funzionamento),
 vibrazioni (se emesse e trasmesse 
dalla macchina),

 radiazioni (in caso di emissioni in-
desiderabili che potrebbero produrre 
effetti negativi),
 chimico (nel caso di utilizzo di mate-
riale e sostanze pericolose).

In merito al rischio meccanico si ripor-
ta una tabella a pagina 43, con la tipo-
logia di pericoli da prendere in conside-
razione in occasione della valutazione 
effettuata su ciascuna macchina pre-
sente in azienda.
Può essere utile anche la pubblicazione 

La valutazione 
del rischio macchina 
deve essere 
sempre affrontata

Devono essere presi 
in considerazione 
diversi tipi di rischio 
macchina

Tel. 340.1568897

Un Team di professionisti, con esperienza 
ventennale nel settore automotive.
Siamo in grado di analizzare i costi sostenuti 
dall’Impresa per la gestione del parco auto e valutare 
le migliori soluzioni per la mobilità, con un particolare 
focus sulla Qualità del servizio offerto.

C.so Unione Sovietica 237/E
10134 Torino (To)

m.ramello@clubrent.it
clubrent.it

/club.rent
/clubrent.ita

In collaborazione con

ANTICIPO

ZERO

i nostri

servizi

city car
compact car
berline
station wagon
mini suv
suv

veicoli commerciali
trasporto persone
veicoli allestiti

Consulenza 
gratuita

Noleggio 
per privati 
e aziende

PAY PER USE

Gestione parco 
veicoli aziendali

Configurazioni 
personalizzate 
di veicoli 
commerciali

Permuta usato

veicoli Hybrid
Total Electric



Pericolo Descrizione Pittogramma 

Cesoiamento Effetto forbice quando due elementi passano vicino all’altro 

 

Taglio o 
sezionamento Su parti affilate della macchina in movimento o ferme 

 

Impigliamento Parti del corpo o abbigliamento o altro restano impigliati in 
parti di macchina seguendo il moto della stessa 

 

Trascinamento Parte della macchina in movimento può trascinare o spingere 
una persona 

 

Urto, puntura Urto con parti in movimento della macchina 

 

Abrasione Danno a seguito di sfregamento su superficie ruvide 

 

Intrappolamento Si rimane bloccati all’interno della macchina 

 

Scivolamento, 
inciampo, caduta 

Dovuti a parti della macchina o a seguito della presenza della 
macchina 

 
Perdita di stabilità 
della macchina o di 
parti della 
medesima 

Macchine non saldamente ancorate sul terreno 
 

Proiezione di parti 
di macchina, di 
fluidi, di materiale 
solido 

Proiezioni dovuti al normale funzionamento della macchina, a 
rotture di tubazioni, circuiti idraulici, ad usura, … 

 
 

Aria priva di virus  
in uffici e locali commerciali

RIDURRE IL RISCHIO DI INFEZIONE SUL POSTO DI  
LAVORO CON I PURIFICATORI D’ARIA ANTIVIRALI

Tornare in ufficio e lavorare in sicurezza come prima del Corona virus 
adesso è possibile, mettendo in atto pratiche efficaci di igiene e riducendo 
al minimo la concentrazione degli agenti inquinanti presenti nell’aria degli 
uffici, dei locali commerciali e ricreativi. 

Qui entrano in gioco i purificatori d’aria MANN+HUMMEL: OurAir SQ 
2500, OurAir TK 850 e OurAir SQ 500. Dotati di filtri HEPA* H14, catturano 
e rimuovono efficacemente più del 99,995 % di virus, batteri e altri 
microorganismi nocivi presenti nell’aria. Inoltre, grazie al funzionamento 
silenzioso, anche a portate elevate, e al design discreto, si adattano a 
qualsiasi ambiente. Date ai vostri dipendenti la certezza di fare tutto per 
la loro sicurezza e assicurate attivamente la riduzione degli inquinanti 
atmosferici che causano malattie nel vostro edificio.

*Secondo ISO 29463 e EN 1822

I filtri HEPA* trattengono  
più del 99,995% di virus,  
batteri e altri microrganismi

Per maggiori informazioni, visitate  
ourair.mann-hummel.com o contattate  
Michele Acerenza – MANN+HUMMEL ITALIA S.r.l.   
Sede legale: Strada del Drosso 33/8, I-10135 Torino 
Mobile Phone: +39 393 9024 018 
Email: Michele.acerenza@mann-hummel.com

60 anni di esperienza nelle 
camere bianche e nella 

filtrazione in sala operatoria

Leadership in Filtration

da parte di ATS Brianza di una Guida 
per le imprese, intitolata “Utiliz-
zo in sicurezza delle macchine”. Si 
tratta di un documento elaborato dal 
Comitato di Coordinamento Territo-
riale ex art. 7 d.lgs. 81/2008, in cui 
vengono analizzati gli aspetti inerenti 
alla sicurezza delle macchine, analisi 
che risulta funzionale al percorso che 
un Datore di lavoro deve intraprende-
re in occasione dell’inserimento e del-
la messa in servizio di una macchina 
all’interno del proprio processo pro-
duttivo. 
La guida è suddivisa in tre capitoli:

 scelta, acquisto, messa in servizio, 
dismissione, vendita macchine,
 valutazione del rischio macchine,
 gestione macchine per il manteni-
mento dei RES nel tempo,
ed è arricchita da una serie di allegati 
che forniscono indicazioni, puntuali 
ed operative, che possono essere adat-
tate alle esigenze delle varie realtà 
aziendali.
 
Per ulteriori informazioni il Servizio 
Tecnico di API Torino è a disposizione 
al numero 011 4513262 oppure all’in-
dirizzo mail sertec@apito.it.

Per informazioni sugli argomenti trattati contattare tel. 011 4513.262 e-mail: sertec@apito.it
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Da 
sapere!


Il carnet ATA è uno strumento 
importante che permette 
l’esportazione temporanea 
(al massimo un anno) di merci 
destinate a fiere e manifestazioni. 
E’ necessario però usarlo 
seguendo regole precise 
e vincolanti. 

dei diritti relativi alle merci stesse.
Il Carnet ATA si basa su una catena di 
enti garanti che assicurano la gestione 
dei documenti a livello internazionale e 
soprattutto, fungono da pagatori di pri-
ma istanza dei diritti applicati delle do-

tazione temporanea nei Paesi conven-
zionati, per un massimo di 12 mesi, di 
merci destinate a fiere e mostre, ma-
teriale professionale o campioni 
commerciali, senza dover prestare alle 
dogane alcuna garanzia per l’ammontare 

Il Carnet ATA (l’acronimo nasce dalla 
fusione della versione francese e ingle-
se del termine ammissione temporanea. 
Admission Temporaire/Temporary 
Admission) è un documento doganale 
internazionale che consente l’espor-

Cos’è e come usare 
questo strumento doganale

Carnet ATA

Dogana



Il carnet ATA 
non è necessario 
per i paesi 
dell’Unione Europea
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gane in caso di uso irregolare di questo 
regime da parte degli operatori.
Dopo la scadenza del carnet, il docu-
mento deve essere restituito alla Ca-
mera di commercio di riferimento. In 
caso contrario la Camera di commercio 
non potrà dimostrare il regolare rientro 
delle merci alle dogane estere in fase di 
eventuale contestazione doganale e la 
ditta sarà tenuta al pagamento dei dazi 
richiesti.
Se il carnet non viene utilizzato corret-
tamente, le dogane, attraverso le conte-
stazioni doganali, possono far pagare di-
ritti doganali e tasse di regolarizzazione. 
Per evitare spiacevoli conseguenze, di 
seguito elenchiamo i principali motivi di 
irregolarità e i relativi suggerimenti.
 Mancato rispetto della data limite 
per la riesportazione 
Nonostante il carnet sia valido per 365 
giorni dal rilascio, alcune dogane, per 
esempio quella della Serbia, hanno la 
facoltà di concedere un tempo mino-
re, di solito 1 o 2 mesi. E’ bene quindi 
controllare la data che viene apposta 
dalla dogana estera sulla souche bian-
ca di importazione (FINAL DATE FOR 
RE-EXPORTATION). Se occorre lasciare 
la merce nel paese per un periodo mag-
giore, è necessario rivolgersi alla dogana 
estera prima di tale data per richiedere 
una proroga.
 Riesportazione oltre la scadenza 
La merce deve obbligatoriamente uscire 
dal paese estero entro la data di scaden-

za del carnet. Anche un solo giorno di 
ritardo comporta il pagamento dei dazi. 
Si raccomanda quindi di organizzare per 
tempo il rientro della merce.
 Mancata vidimazione del carnet in 
fase di riesportazione o chiusura del 
transito
E’ necessario ricordarsi in frontiera, al 
momento della riesportazione, anche 
se non si viene fermati dai doganieri, 
di chiedere e pretendere la vidimazione 
del carnet. Se la partenza avviene da un 
aeroporto occorre richiedere il controllo 

della merce e la vidimazione del carnet 
da parte dei doganieri prima di effet-
tuare il “check in”. Quando la merce è 
diretta ad una fiera in Svizzera (Ginevra 
o Basilea), i doganieri di frontiera apri-
ranno un transito per scortare la merce 
fino alla dogana interna presso la fiera, 
dove avverrà la chiusura del transito e, 
contestualmente, l’operazione di impor-
tazione (souche bianca di “importation”) 
con relativo controllo della merce.
Conclusa la fiera, è bene ricordarsi di ri-
passare dall’ufficio doganale interno per 
l’operazione di “re-exportation” e l’aper-
tura del transito, il quale andrà obbliga-

toriamente “chiuso” in frontiera al mo-
mento dell’uscita dal territorio elvetico.
 Possibili errori di trascrizione sul-
le souche da parte delle dogane dei 
numeri d’ordine dei pezzi 
Controllare sempre l’esatta corrispon-
denza tra i numeri d’ordine dei pezzi ri-
esportati e la relativa annotazione sulla 
souche bianca di riexportation da parte 
del doganiere estero.
 Smarrimento del carnet 
Il carnet va conservato con attenzione o 
consegnato a destino con la raccoman-
dazione che venga custodito in modo 
opportuno. Una volta rientrati, se non 
verrà più utilizzato fino alla scadenza, è 
preferibile restituirlo subito per evitare 
che vada smarrito.
Prima di utilizzare il carnet, perché sia 
valido, lo stesso deve essere presentato 
ad una qualsiasi dogana italiana o co-
munitaria, interna o di frontiera per la 
presa in carico e l’operazione di espor-
tazione. Le dogane estere possono ri-
fiutare carnets ATA che non siano stati 
precedentemente vistati da una dogana 
comunitaria.
Il carnet ATA non è necessario per i 
28 Paesi dell’Unione Europea. 
I carnet ATA possono essere utilizzati 
generalmente per MOSTRE E FIERE, 
CAMPIONI COMMERCIALI, MATE-
RIALE PROFESSIONALE. 
Alcuni Stati hanno aderito alla Conven-
zione ATA solo per alcune di queste ti-
pologie. 

CARTA DEI SERVIZI PER LE AZIENDE 
DELLA FILIERA DELLE COSTRUZIONI 

Destinatari

• Assistenza commerciale al mercato degli appalti pubblici e privati
• Individuazione partnership per partecipazione a procedure di gara
• Selezione gare e loro esame
• Assistenza legale su procedure di gara
• Informazioni ISO e SOA
• Consulenza generale sulla corretta applicazione della normativa del settore 

impiantistico-antincendio-amianto
• Informativa su sicurezza sul lavoro D.Lgs. 81/08
• Informativa su POS
• Assistenza urbanistica ed edilizia
• Rating legalità (l’adozione del Protocollo di legalità sottoscritto da  

API Torino consente l’incremento di punteggio)
• Servizio Facility per capannoni industriali

Descrizione dei servizi offerti in quota associativa

• Assistenza legale contrattuale (ATI, Avvalimento, Subappalto)
• Istanze casellario
• Consulenza per l’ottenimento delle certificazioni ISO e SOA
• Certificazioni ISO SOA
• Individuazione del Responsabile Amianto-assunzione incarico ai sensi  

del DM 69/94
• Predisposizione documento valutazione dei rischi (D.V.R.-D.U.V.R.I.)
• Assunzione incarico R.S.P.P.
• Assunzione incarico responsabile sicurezza di cantiere
• Redazione POS-PSC
• Predisposizione pratica per iscrizione Albo Gestori Ambientali
• Predisposizione pratiche edilizie, perizie, pratiche urbanistiche

Descrizione dei servizi offerti a pagamento attraverso il CSPMI

• Corsi gratuiti per Apprendisti
• Corsi in materia di salute-sicurezza-antincendio
• Corsi specifici di settore
• Corso per il rilascio patentino per posa cappotto ai sensi della UNI 1176:2018
• Corso per il rilascio patentino per posa serramenti ai sensi della UNI 11673-2:2018
• Ricerca contributi a fondo perduto a copertura dei costi della Formazione 

obbligatoria e non

Formazione di settore

Ulteriori informazioni

Maggiori informazioni e tutti i dettagli sulla tipologia dei servizi potranno essere richiesti contattando
Collegio Edile: Salvatore Rapisarda - 011 4513.338 - Cell. 335 8327877 - collegioedile@apito.it

Tutte le imprese che operano nel settore delle costruzioni (edili, impiantisti, 
legno, cave, lapidei)
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Nella Tabella in queste pagine, sono 
elencati tutti i paesi aderenti alla Con-
venzione ATA (per completezza di infor-
mazione consultare anche il sito www.
unioncamere.net – sezione documenti 
commercio estero, carnet ATA, “paesi nei 
quali il carnet ATA può essere utilizzato”, 
per ottenere la scheda paese completa):
In caso di smarrimento di un Carnet 
ATA, il titolare dovrà presentare alla Ca-
mera di commercio di competenza la re-
lativa denuncia di smarrimento, vistata 
dall’Autorità di Pubblica Sicurezza.
Se la merce oggetto del Carnet è all’este-
ro oppure se non è ancora stata effettua-
ta l’operazione di reimportazione nell’U-
nione Europea, il titolare richiederà il 
duplicato del Carnet. 
Per richiedere il duplicato va presentata: 
 richiesta di duplicato su carta intestata 
della ditta, firmata dal legale rappresen-
tante; 
 denuncia di smarrimento vistata 
dall’Autorità di Pubblica Sicurezza. 
Il duplicato sarà utilizzato esclusivamen-
te per portare a termine l’operazione do-
ganale in corso. 

Si precisa che in caso di smarrimento del 
Carnet dopo la presa in carico da parte 
della dogana comunitaria, prima di pro-
cedere con l’importazione temporanea 
all’estero, il titolare dovrà far vistare 
la nuova copertina del carnet dalla do-
gana che aveva effettuato l’operazione 
di esportazione. Il titolare del Carnet è 
responsabile delle conseguenze che po-
trebbero derivare dall’utilizzo, da parte 
di terzi, del carnet smarrito o sottratto.
Dal 1° gennaio 2022, per i soggetti 
iscritti al Registro Imprese, il Carnet 

ATA deve essere richiesto attraverso 
la piattaforma Cert’O. Per poter uti-
lizzare Cert’O è necessario essere in pos-
sesso di un dispositivo di firma digitale e 
registrarsi al sito web: registroimprese.it

Per maggiori informazioni il Servizio 
Relazioni Internazionali di API Torino 
è a competa disposizione delle aziende 
associate. 

Chiara GUCCIONE
Servizio Relazioni Internazionali

Per informazioni sugli argomenti trattati contattare tel. 011 4513.276 e-mail: relacom@apito.it



BIDOK ITALIA S.R.L.

CONSORZIO RLG

DOORLAM S.R.L.S.

GEST PROJECT - GENERAL CONTRACTOR S.R.L.

ICO BROKERS ASSICURAZIONI S.R.L.

LAMBDA SERVIZI PRO S.R.L.S.

NUOVA MAGIC S.N.C.

PARADISO SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE

QUATTROGOMME S.R.L.

SVILUPPO VERDE S.R.L.

VIA DELLE INDIE S.R.L.

TORINO

TORINO

GRUGLIASCO

TORINO

TORINO

GRUGLIASCO

BEINASCO

GATTINARA (VC)

TORINO

TORINO

SAN BENIGNO CANAVESE

UNIMATICA

UNIONAMBIENTE

UNIONSERVIZI

COLLEGIO EDILE

UNIONSERVIZI

COLLEGIO EDILE

COLLEGIO EDILE

CONFAPI SANITÀ

UNIONSERVIZI

COLLEGIO EDILE

UNIONALIMENTARI

Benvenute !
Le nuove aziende associate Sosteniamo

la tua impresa.

Servizio Sindacale • Servizio Previdenziale • Servizio Credito e Finanza • 
Servizio Fiscale Tributario • Servizio Legale • Servizio Relazioni Internazionali 
• Servizio Tecnico • Ufficio Studi e Innovazione
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Per le esigenze specifiche delle Piccole e Medie Imprese

www.apito.it apito@apito.itVia Pianezza 123 - 10151 Torino      +39 011 45 13 111




